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D l ' à M Q • F O L I T ' O C V massimanserva, b.n UoU so rtivve-ldifeuaarci rtìcìprocameate, se ìogni daìl^ n luo^ , dall'Ufficio, getie-, 
'' ' c">-.-^ •' nìmentp tanto aspettato giovasse, a j singolo partito non, vuole essere in 

>„ , ,w ",• V̂  '>^eo,-'^ farci'uscirp da una situazione poli- -balla dtll'avveraario. E quale avver-
• Padova, 1/ o'ioo-'e 1881. i- t. , , i i- ' 

, :• -, •• . •- 1 ticu, che, un po' per colpa dogli no-, 
SI GuSipcLuSo... i.mini, un po' per InlUisso dolio coso,. 

Ancora non ,ò flfiita*!,; Ì i si mantiene, piuttosto imbaramiite, 
lî  progettò .di; un colloquio. fra , R9 j ' 'Wlh'casrww mluasici-SaS». . ì profeta,, conio tuttQlo apparizioni e-

tJniterto 8 l'Imperatore d'Austria èv L'cn. Berti, ministro di agricoìtuvii .(luWoche,. si avvolge in un mantello 
seipprel'argomentopredominantenelle fl cómtóMto, ha tenuto Analmente ad splei^aido e s'intitola « protezione del 

PREZZO DELLBIKSEJa^IOm 
. (pagamento i^nticipato) 

iMerzionl di avvìi in qMèrta pagina cent. »fi &lìs liàea. per la prima 
..-, tiiibblioaeione.e ceatJ'»© per lo' aiicoossiva* La linea mrà compo-

Bta da S& lettere sleno interpunzioni, spazi in Baratterà di testino. 
Artlooli comunicati cent. %& la Unea.^ : , V • 

Kon tìtìen ponto degli artiooli anonimi, a ai respingono lettere' non 
ftnranoate.' 

.<---i\ I-manoBcritti anche Jioa^tì^Uqati noiièi Testitmacono. 

La commisdbnè còmpilatrice , 
dell' opera pazientigsiiiia era 1 
composta dei signorìr professor :,. ; ̂ ^^ ^"'^^ ntilK con quale 

rale di statistics> 
Bosta maraviirlia che la com-

^eariol * la coalizione dei clericali e 
r 

consoi'vatori ì • i 

• 

a si chioderà:: 

miasìone compiktrìoe abhìa e- j Francesco I^tllegrini. per lo proT Vscopo fu compiìato il saggio di 
sclusi molti monumenti cartb-

« La politica.economica.del nuovg ^grafìci, ma il pi-or Marinelli -
^..^ ,. ^•. ,„ ,„;,..! .. ^gjj^; ^Q^^g^ gya Jutrodàzìo^16,. dì 

CUI ho desunti più sopra i 'p ìù 
8o,Ì!fìnii critcirì -, giustiflca tale 

•"Vf . iVf̂^ , rf- v • -î a ecco Cile il .pm..m 
.seppe Mannelli pel I tnu i j ; .p ro . ; j i em nella chiusa della sua 
fos^pr Carlo Gombi .j'er Ustr ja; trodu.ione vi risponde : «... 
e I n c s t e ; prof.; Andrea^ Gloria-'" ••- ' • ^ - - "̂  

•^---.-' • * * Y ^ : : ^ J * * ^ f ^ ? e ^ ^ ' . ^ ' - - y ^ y g r ^ ^ f c M C tgaiaL-Law^lt^^Jff ' i ' f j^ . ' -^ --• 

CONGRESSO GEOGRAFICO 

parójo iipn= equi yccUe dagli ùrgaoi Diciamo^na/??ie^/^, perchè questo'licione a ilanco di coloro che non ; ̂ S^^ Btudiosi o pubblicati. 
della -?lampa, e alimeatato dalla.j^r* : ̂ discorso, por cause, che adesso non^ vogliono o non possono aderirvi. » 
suasione, profonda, che rainiofziacol- vaio la pena d'indagaro, fu più volta 
i*Austria e.cpUâ  Qermanjtì» méttendo^ rtiff^Hto, e l'Agenzia toIegraRca venne 
un fine airiacertozza della nostra pò- r̂niĵ egnata» non ricorììamo per quanto 
lìtica estera,;.e determinandone una tempo, ad ànn^uiziarlo di settimaua ' 
huon!^,ypli^ì)}nO}rìzz0,.^^ in setUniana, 
riuscirci giovevoie. .,,, . r - i Oggi la stessa Agenzia ci riassume 

Come di tutto le co ê più gradite, abbastanza largamente la conciono 
delle quali si fâ  fe^^eoare dinanzi agU^ ministeriale tracciandone i punti e 
occhi la speranza, nessfuno peroìòvpr-^ XQ linee principaM; iî a prima di for-
rebbe rinunziare a quella che il viaggio mnliirno uii giudizio crediamo di at̂  
avverrà» he vupl lasciarsi persuadere stendere il testo dj^in^sto discorso, nel 
che non avvenga-; . , , ; .. . , ..iquale il ministro^ come i giornali a-

P^no'ad un certo punto, ciò fa onore vevano annunziato^ espone nua spticie 

vinoiè di Belluno ^̂  Poltre; prof, : cariografia venetaì 

Yìn<m^ ^Qom ^ mt QiU'i : Ed ecco ohe U pco^ M ^ H -

P -

^ s i e ; proi . , i .narea; i^ioria . 'Vioro (ai ^o/^è]^confrontare k 
per .Padova; prof, doti^^fr^j-' yip^^ertà di ieri e U .onaui-
.cesGo Bocchi e prof. A.^S: Mi- /^ / s t a ta ricch. 
notto 

, ed Adria 
Però ò tenuto conto delle di-

, verse edizioni dì Tolomeo - spe-
• cialmente quelle dei primi sedòli 
; . osiaocoìseroletnodifloazioni,.^^^^^^ rmppo maria mucen.go „.gti. e i guadagni, lenti e •con­

che , ne concetto degh stessi a Federico. ^Stefam per Ve--. « (rastati. ^ ma raggiunti =da u l -
common,af,on di Tolomeo ve- n e m ; professor, Carlo Ĉ ^̂ ^̂  « timo con me.;5refficacissimi : 
mya ad apumere , la . agura y^^Verona ;̂ , professor ab^lAugi-.^'perg^^e^^^ 

Capparo^zo e prof. o,b. .Bernardo :«;doYette ripetere per procedere 

? T l % ^ ' f J ' T ' ' ^^^,^°^ '"!di , .un.paio, per raggiungere 
Antonio Bertoldi, Tomaso Lu- «un solo dei molti.fini propo^ 
;,eiam, Filippo Mann ^locenigo - ~Ì; - ̂  - - i . • - .. ^ ^̂  

(NOS'I-RO cARTKoaio FARTICOLARB) 't']' ^̂ -̂  ^ 'r^'fff", ^^. m^\^ 
^ „ ^ ^ = 3 ^ , ' : della nostra remOne-non :tanto 

STRASCICHI DEL CONGRESSO 
1)1 ALCUNE PUBBLICAZIONI 

- {Continuazione^ 
Sotto il nome .dì carte^ geo-

grafòhe e piante, vi è, intesa. 
i qualsiasi rappresentazìona gra-̂  

in sé stessa - quanto perche %* 
cìonte. parte della regiono raer. 
ditprranea, soggetto delle più 
forti controversie e dei massimi 
errori tolomei. 

L 

Nel determinare^ i •territori 
della regione veneta 'ài^'Sdàtì^ 
scelti i* limiti meno variahili.'Si 
firese a Lase la reirioue veneta" 
,l_ll»-A,l,::'_ r\'±'\lL}-\\''' fX'liì^y\\>-^ì 0''ffl' 

tlta'della Stefani cir,CR 1̂  dslifee^ r̂ • i Silotóioseii « BistóBr^^ 
zioril,-prese;. i|ia ĉ rpdê ircho ia.smeu- , II'éelo'ore storico tedesco aì"'è Ai- ^̂  _̂ _ 
**taà^.Fif^^'^^«n'«^^"l«»^^•'»l ^^°80 . cliiartilo deciso avversario ' del gran goluso 'ff^'erallrientel '^- parlico 

, . - . , . , . ^' Miapio e al P o comprendendovi, 
politica, hngmstica.'Stontìa e ó c / d e i r s i ^ l i anteriori' alla ;càcìuia-

h&-màfpé censuarie'^ouQ e-. delta 'renùhìjlic'a, i..territori di 
iiOrt fVi^ni^WAliViVin^A • L Txn*iJ-iArt_ ì T* 1" 1"̂  ^ /"t 1 ^ _ ' 

Bailo,.e,dottor Antonio Caccia--„;forze. diverse, e far trarre dal-
yaiga per Treviso. . .^__^s ^^ ^^^^^ ^ ^^^^ .^^^^ 

Parsimonia di note ^ p i ù . ^ ; , ;ammaestramento peL domani, 
fusione nelle carte manoscritte . e d.alla splendida vittoria/^in-. 

^ !• u r^.^ "'^' V ' ' ^ f "^ ^^oìtamento. a, riportarne delle a n i i o h ^ o h e per le pit* recenti ^̂ .̂̂ aU^̂ ^ 
-U_ quah a maggior chiarO?.a, .^^i^^M^.^trasc^rahile. .risulta-, 
furono cpn<^cate in 

nolo-ico,; s o n a / o | i cp^ t^ tuen t i . ; - . . gè es< 
per lopeva'dellaB.peputazione.r , avremmo 

^ -

nolo"icq s o n a M i . o 9 s ^ t u m U , , , ^ . ^ S o osso fossa raggiittìto, 
V„ . , , - : . - ^ - f - . - F ^ - ì i - ^ \ ^ - r 5 r ' 1 opera flelIa|y^pta^ion9:,= , awemnw oosciénzrt °d i " non 

Brescia, Bere-amo e Crema. Pe i 
ì l r ^ M : ^ : ^ : ' ^ ^ ^ ! S ^ ^ ^ m t S L - l n ^ -larmente furono ammise , .uan- i «ecoli^ pos%fc>;i i l M c J r i . . a b - " dare,.Molte-lacùne| m o l t e - p ^ f ^ W i a » la oarfo.ràffa avz^bhe 
dìghera, oà"*1che altra località del. doMriJutamente tra io fìl^ dei ìiâ ^ mrcostanze Conche o geo- - - - - " - . „ „ . . . . . . _ . „ . ^ . _ _ . ..... ^ , . 

^. '•' ^' .«r- ., , v-i^*- - ^ '•"= '.., ..il ,-. __ .^N. . . . , -•grafiche no consm'liurono i ao-. nostro confine occldontalèt,, . ^ zionali-lilierali. 
lià rocé^deJ viaggio e confermata . . /n- un recòuto discorso promiiiKiato 

dal ''tè^ès'hS:'giviQ ùfScioso ed autore- per Bò'atenère la candìdatiirà del signor 
cogliraento^ . .;, , . ;, , ^ 

Nò v i 'S i , trovano le carte 

Naturalmente l 'angustia del^^: 't^?""^^ cha 1 esempio delta ., 
tempo non,permise .quello svi- •^•^nemeinta Deputazione Veneta 
lappo che le si avrebbe voluto- ^? se seguito dalle, altre regioni 

bracciata coincide: collo Stato . ristrette che stuonano cori molte/così un più largo'sviiuppo ed 
Veneto .di teri:aferma. ' e ;doi)0 altre sovrabbondanti - "Ojtìtìiis- ; allora si saprebbero, almeno, va-

-' K-

>.' 

Tole del ministeroJraut:ese,. ina con "Wòlloar, Mommsen disse; ^ nautiche, ì- portolani e ' ! map-
unavnriantoanctìè riguardo alla data j / « La situazione si è mutata iil guisa }pa,jl0ndi d i data posteriore a l . e T Istria. SÌ è fatto fino ad ,OEfl si farMa^r^ 

del 12 dictmbre, ' ' "" ^ perduti - i^rogres&o, na^ionalirliberalì): 
Notì occorre- ripetere che noi " aò- ' '̂̂ ^ '̂̂ ^ «̂"*̂  Germania, tutto sarà per-

cogliàmo tutte queste ,notizie colla V^̂ *̂  ^ P^^ "̂"SO t«°^P°- dobbiamo 

Paron Chèoóo. 

:••• 

' ' ' 
- ' T - ; I I 1 • . 

•HMpj*m.^ia. i» i jEaìaiM» ••za . 'J 

r^wmiwti^iat y P-*--l.^•^^"*l*i"-B• * * -i 

, . V '! f :'. 

.L 

* a>ba8tanza acuto, creJctenìi, da ca-
;;pire a raoravigiia anche quello che 

.̂ ^̂ , 4 p P E N I ) , I A E ^ ^ ^ ^ (23) , mi Bimcea.mezza boooa : ̂  ̂ g 
I ' ' "i ^ 'i L 

I • 4 

de l : Giornale di Padova 
--. •• t I » iL=^' h** 

ItfHri 
r * 

M : 

ItlUPO DI MÀM 
a « '̂ 

i ^ :-^ • 
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ì i i s>s4; - - , ' . 

L -

i, -̂  Comf", signore, eadamòliulsft, 
l Tol capite quello che ho voluto dire,, 
'; e mi lasciate continuare! ^e di^cen-
. deludo nel fondo dei. mio cuore io vi 

trovassi-rimpo^^sIbiìMà dì ,^mare.... 
foggi Èome nelì'iivvenijrs,,.* Tugmo 
I che a:il viene proposto per marito^..'. 

Ebbene! rispose DPÀ Pr;inel!oR 

blicando la Società , Geogràfica l'grandissime non tìgnrdrio, p i r deUa Dopuk^ gli $tudì, • 
I t a l i ana ; - i' diagrammi' o le • cui mancLmolò carte d 'Europa siorici, pi SOAO .d'ampia garan-"; ' 
carte statistiche perdio s a r a n n o ' e le mappe catastalìp : ^, • , 2Ìa. 

^ ' ^ I • 

I r t i 

- ̂  ^ -^ = ^ ^ 
r I :^-\-. f I 

- I - ^ . y • I 

. ^ ^̂  ^ . 
^ n - i ' ^ f c ' l f V ^ f U ^ ^-J- l -^"^ ^ • 

i-'iiì 
Ponore di chiedere la Ì3it4 inaho e di guerra; ^/ ta tà préseii^fp:^;^ 
ofifrirmì il suo nome, deli*amor mio ^^ amico comune, e tutto mkyk in or-., 
per un altro, égU deva pf^^saro che 
gli parlo d'un amore grave; profòn^ 

.1 

• T ' * ' " * " " - ^ * ^ i j > » f , * * 

-.- ì' 

M-

do, eternò! d'uno di qì^elli amor!, 
IG nnS^pl5roIa, oìie lasMano la loro 
traccia nel cuore è ijisavario li lóri) 
passaggio odia vita. 

— Clavolol fece Des PrunoUes co 
me «e còmiu '̂lftssQ a dare aUa rive­
d a -.« «^«-.^*,...H.«^^ ^ . - - * .» /'f'^^'* **.»V , T j «̂  "VV' ̂ r r ' r . - - - - . - • ? ' , -
1J\?,ÌO Ì̂Q una Importanza niù grande, ! no,per parte m b ; questo non * 

, - - N o n t i cap;s(!0, afĝ oriEt,̂  rispose 
Luisa, giiài^dsndo il barone con l'a-
spreesione dt un profondo stupore., , 

•r-J^ppuro è.chlaro e Umpicl9 qupUo 
oce 7Ì dico, riaposo Ùas Prunellas con 
c[-:ìàU'ha im'pazÉénza. Voi avete, dejjli 
Impegiiji por psrte Tostrai, ed io;ne 

dare. 

?ii^i. 

jljie.jnip oarpI Vostra sprellaAiSpa-; jime la.fì4mai&, clie divora iì suoiul-
smodica! bisogna fare attenzione a . timo alimento. 
qoèatécpfie, 0 diverrannocroniobel... .j; Alle, eette si alziivpnp ai tavola e 
£a 8|gitprf,<i$ Mei^lan èmortadel la ! passarono nella sala, 
ateflfia malattia l,,.^Ì'l9n^tp, conte, ecco ' •! È dìfHcllQ farsi un'i^Jea dello ,8tra-. 
ìft mia. boeoetHnB. .Fategliela reapi-uno .aspetto che olfrWìi llvvacclilo ca-
rarel Ip, per me, tìECondo nel .parco, f stt-|U>, le cui lampie stapz^ ejpano' oo-
(Quando non Etrrete niente da fare,.i P^^te di;damKH{:iii a dìMogni gotici a 
nii.TÓi'reite a, ra,gg,i»ogere; e .mi. da- ; guarnite con mobili del tempo di Lui-
rete notizie di vofltraaortìUab. - ; ; gi XIII, . . . 

Ooeì dieeii.:!o il barone Dea Prunel- \ Chiuaa da tanto tempo ed ora ria-

; con ^o stcsao r.coflixto' derisore, blaò- Qoi siatìioIb pi«n& puBtorolie ta I Ve- Ì impedire cho 1̂ compia una unloj^e u a s «soi con una soioltezza moravi- ; pei'M,all'.improvylso, serabrarHEo eà 

•lU 

: \ 

,ComofannpUrpqìiairt|diquoUì,.j^,.jj., Pefiliè.... perchè,... ma perchè 
ch'i Ài opos^no.^igno^na, rispose Dsa aarebba unMni;eniilià trof-po {̂ ìVniìe. 
Prtinenai Àoa tm u,n,.'Ìpdì%r,eo?a che , .-_ E se liba tàio oonf«Bf4Ìan« io non 
avrebbi^ |̂ fctQ.,mprir0 qualunque con? \i faceiisl per ÌpgflDultà> signore, so 
fi'erii^a' «nllo, labbra ,4i, «».a donna la f̂ iCfad por dfllietitrzzi? Se isggiun-
meno'odnllda'àlLuiaB. ;[^fu^mo#08;» , geaèi-.,. ahi l'onta dalle miì confas-
p9r av^reuna.mpgae ê  Ja,f|pi)naper ;,:aio»I ricada tntta eii qaeUl A mi 
aWo un mari{o;'è una posiziono che forzano a farlel se agglaugeGid,'si-
BJ eonibìns,, op/ordinapient^'iSpcto lignore, che.... ho amato.... «ha amo 
"bmò volete che c'entrino, Bi^uoriua,. ;aa<Jpr&r 

ij sentimento, l'amore, tutte le belle 
cose dolonpr?? \ .; , , ; . . . . 

- Seu,9 t̂«j, forse in| ̂ spiego, mala-
fiotitinvò Luisa, che .fece, forza a se 
tslesaa p^r. n0{|,coiìdpi^/alj'',;iipmp 4al 
quale dipeadeva il suo avyefiire, rj^l" 
pressione àóìòrosa che' le proWò^-
vano lè site pafóie - iD]il.'̂ Jàbg^na tit-
tcibulrb !a imla''tìslta?ibbe alla tiai-, 
d6zzia*ùh&'ràitfiZZB ché'sltro'^àfòr-

,.:,.. : Oh t tjualr-he ouglnetto, n'è varo, 
dis^é'tìftfl Prunallea negligeiitemonto 
lacrt'*^^"'^" ^%.,8*™''̂ a Bnll'att-a. È 
una rezza m'aìéletla, parola d'onori-», 
quella d'ìi cugini. Ma fottunamente 
fli sa come pensarla BTÌI conto di quo-
ati abiofi^ non vi è co!!cgia!o oh'j alta 
fl'òe delle vacanze non twtti,,i|i '4on-

.vento con uUa •panione nel càòro. 
--; Dìstrraaiatsraanto por m^y ri» 

zata ?fà;-clrc stanze impe^ioiio 4 par-/ Bpo?é L^iiaa la cui VÓ^Q era \thi^ è 
laro dVtiraili aósel ' ,, '' , '"_\ ' /grft^e quanto qi^ella del suo intsrlo-

,.-_._ ••,. ^_' 'gĵ ĵjj-Q'gcĵ  legioni 8 schornitric*, di-

lìiarao. E un giovane che si possa 
ricovero? 

Qh ! signpr^, escUmÒ Luisa rl^f-
tarando la st.0ranza eho «eoibiava &:-
Ber ilpoHw in,questo ìiftrqle, ohi ero 

conveniente sotto tatti i .rapporti-p lis^'osa, lasciando I^uisf^,e Federico ^ aerei difiabituate alla vita. 
una volta compHàla, ebbsne! mlaenir r.vmo di frouÈs alì'iiliira.' ; COPI in onta al Ins^o del lumi che 
bra ohe biaognerà'pure reiadoi'la toi- '•'•'-. •«•,r ' - '* ,;>* c^m^Heri avevano accaso a profu-

- \ 

lerabUe, Capite; fiaalm^^^n? , . , . , , 
Olii sctììiate. scusate, signoreI ; 

deteml, è l'eisere migliore dei mondo, | eSo|am&Luisaindit>treKgS^ndodavanti, 
è Fanìrua più devota I 

•i - . ^ ' • -

-i^-'Non e questo cho lo dpmandp} 
ìomn parlo deH^qu?iHt4 cfei.oiiore-
E$U lo possiedo tutte, ve ì',̂ f)CQriJp» 

' . '- i... xir. 
\ ^ 
t -r • À Ì; 

^^^^^^à^.M<^^ ^rft debole.©:tremola ^m^-^: 

t H I 

Per 'iilWnte ! ' rlàpbsa' Des Più- oò 
i nelles InRhinandOsi e dando aW^ >ua Rgrazlataraenté io n* 
{ voce tìn'iiitfiGizlori^'Si^jila »1 'diìog- /fiollo^jlale, ftis^aorp, 0 
•I glo. Al fJòriWario; Hf̂ nV-Hriri, yói,„pur- ' . aniiorà, io ho pa^asf. - itn lai,à ' t.a:r.po 

late come Clarlosfi HarlpvW, (3d li vp- ' 1̂  età <Wl ijiuochì p«e,*-iU e ùcgli t;f-
stro Uugua^gio è chiaro* com .̂- ìk'v4m fletti i^fa^tili. 
del Eoì^. iJip mi jl?a dato Io spivìto I Quando parlo all'uomo, elle mi fa 

non ajup ph^ ùoa 
sebboI^^ giovano E»!co tutto aocom 

Lo stesso giorno !a cui f̂ yeva luogo \:^'^ quelle camere ìrdipansa.^e tutti 
Ìl.collB4^Ìb;ffa,L^l^'^'Vl)e? PcuiieV- ''S^ angoli restavano noli*óBciività, 

a questa parole come àe.aveBBero a- 1es, ooUoqùib di o'ùi .abbiamo r&ecpn- mentre la voce, poìieggiaya coma laot-': 
vutola'foraa materiale di rpapìn^arla. tato i dettagli 6 oho ebbo un Haul- ,,to gli tirchi di una oattadi'u'o. 
Io «pad stata asffa.y^pruden^e, forseJil^t? affitto tì(intra:éìtì da quello éhe si '•• U Vlmpì numero, dei convitati, ai ^ 

/auBh^ óolpevoie; maqii^lungue fosajì Lera: rìpromeasa la ragazza, lo stesso ; quali ijovovono unirsi nplla sei*a ap« . 
VÌao?^andosoaypai'tirnv>alHuùblKa, ] io non Ĝ  giorno, ripetiamo, a quattr'ore, la «fin» <"«'V^„.>H.., „!.«,,,..; . i .n. ».. 
se è «omo di rango, seipsomma.una lìngiurìal ' , ;,, ,, , . j campana del;p;i*anzo HcMamò il ba-
aonaa può utenderifU la mano seuza 1 Oh!.,, ohi signore!,., il pudoreml ìtoxtp al casieilo. 
comprom«tioro 11 grado del marito, j riarde irvolto.p più ancora per vpl .̂ . B*ederico faceva gli onoî ì della ta-

~- M<> pa^ra (oglil'haptìrduto ohe icheper me'!. Sì, vlcaplfcor tìtf amprp 'yp l i , perete .1^ mai^oheaa ara rimasta 
Gfî  ^l^yane (iticonj) iti ainlpoj ' in- ! apparente piì un ^m^p nascosto! La ! ft^.f^",''" '^^\ "̂ '*'̂ -̂ °». ? ^"1^*^. ^^^"^^ 
fsD2Ìa dol mli), era coiìsigUere della, faceta' del Vizio e sopra essa la ma- | dòmaridKt'o iì perraessó ,dì non dl-
oorte ".il Rannea. , ^^ ;, ,i ui • iwhpra Wfa, virtù! E4,,^jà mg, aìlfî  

JNobilà di toi^al-morf^orò ì)^^ 
Prunellas laseinndo calare il labbf 

gognoBp, ayvUpnte, inf^ra^ !„, 
0^,Ì continpòj ^^lsst-^fi:}^fiU^Q ?u HS^,. 

afg^'iblone e usscoiViAvló Mi volto,,fra, 

^Ll il 

Inferiore In Sfigno d,i rdisprezzp, P;:a-
i">;rirci qiìalposa.' à'Uro., È. ertva}i^ra,.di. 
MaUa Hióieno?, ',, :-, -,-. 
, ~- Si destinava 3,116. arniV : 
.èm- Ebĥ Jfitì ! allora g\ì ;«l .dura un 
rs^gimento per îVgll una posiziona. 

b.Va b^hp. Ascdl-
t i^m). Kt̂ l̂ U3i!¥à"i>as^iire,:;pl moai 
par flap-Hto allò c.,in7enlenz-jj óttarriji 

)e^ iflgUa della 'marchesa de Maviyaust i / .&ll 'a l t r i convitati, erano il notaio, 
>ro Uhe.si prop'me qaoato n^ercato ver*, AloUhi parenti, e i tastVmoni, ,, , 

' • •'• ' ' - • ^ •- . '̂ - • -j^ i,ratìzo, fu triste mMgradp l'ìm-

ie.manl; bisó^n^.^^p io^^ji^i|^.pi:pftT. 
tura Bauai (U '̂4r,fljZ;l{i't8,,.â 3aÌ .dì̂ p -̂ez-ii 

:)!£s,bì!o e perduta! Oh! blo njlolPio 
• m i o l - - „,. . . . . , , ; : ; , ; - fu !i! •:; M 

, : If^àorlci)! Fi^ilorioo! 'Uaso |! ba­
rone apreuU), la port-. laterale dietro 

pena (re p; quattro signori delle vi'-
• clnaii^a,, aumentava la tdst'ezzu vhe'' 

sembi:ava aleggiai-e sotto le volte del 
,̂ vecchio maniero. 
i r^el mezzo d'uno dì qussti saloni,'" 
, di quello Btesao in cai FederiiJo, nel 
j mumonto del suo ritorno da Parigi, '• 
I ^Ypa riaevuto, il giorno primai-il 

capitano , Ugo,- 8o;;g«vtt auai-tatìplttj -
i solonnoraente "prepsriita.-.StiHaqutile ' 

posava un portafogli ctììuao.- ' 
ppf^utììahììé fòga di Dos PrunoIIos - | , M^ioGQhiài un estraneo ignorante 
pel q;utóò era pèi'ò' visìbile lo Efofzb .' di qutì|!o cfeo si pr^ptu-ava, quelpor-

•i^ei fatìe'^^iJì stordireje stesso co» j tafogli poteva oontenfira egualmente ' 
ijnÓ.'fspatisibne giuliva tanto attiva che «uà sentenza di morta 0 un contratto 
-apmìgUuya a'iiiia fî bbi-e. , ài matrimonio. 
l-l D|'4'^%iid(ì in quando l'acre gaiezza i ' . ^ 

il del Jbkrontì cfulova ^ì'ùii cohió cusie | 
! s'éstinprùeumi tftmpft'ìa'^^til venga 1 

1 t 

ìiu uoBga.Ì<% ehtì non sana dlffljiltì di la quale, pui^on^ya chp foaae rimasto^ à mfintìare l'oliò ; poi bnilaivà di auo- j 
fargli avere, dacL îiè non aitino iu \ il ft;ateIIo di Luisa. Ehi venite dua- j'vo, ^et'tahdo un lampo più vivo, qo ^ 

(Contiwa--' 

1 

i 
il 
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j ^-vdirti-^^l^^v 



^L 7 

\ 

• ^ 

il 

1-1 ^ 

- x j ^ i | i _ i _ 1 T ^ - > * * 
• ^ . , ^ ' — ^ ^ - . - - — • 

4 . 

Lettere ^iianas! 
Esposiz: 

INDUSTRIALE ITALIANA' 
i , l , * - ^ T - j . „ j j ^ 

(Gorrispond. del Giornale di Padova] 
^ - r ^ I 

/'RiU Milano^ rè oitQì^re. 
I RECLAMI ALtiA GIURIA 

E 

(D) - Si sa, il fer da giurato, oggi 
specialmente in cui c 'è ìa man!a di­
brigare da ogBl parte, e con ogni 
motto, non sempro dei più decorosii 
non è un officio dei più facili. Kul-
lameno non manca chi lo ambisce, 
sebbene, più tardi, dova pontirsene 
per le infinite noie, e i molti diRplacnri 
ohe gli ha; effettivamente procurato-
E sarel^be onore vero l'averlo avuto, 
non chiesto, o compiere tale ofOcìo, 
con quoila coscienziosa imparzialità 
che gli sì annette giustamente. Ma, 
mono poche e lodevoli eccazionì, i 
giurati sono uomini appassionati co* 
me tutti» e il pin delJe volte, taluni 
in maggior grado di quello che sa» 
rebbe ancor .toU^rabilB se non son-

sabile. 
La questione de! giurati e'delle più 

vìve e acerbe, anche per la circostanza 
saliente cho non sempre ai riscontra 
la capacità necessaria, o dirò maglio, 
se pur conoscenti delle industrie in­
torno cui sono scelti a ptonuneìare 
li loro verdetto, non codosfìono che 
gii industriali delta propria regione e 
molto imperfettamente quelli, almeno 
più noti dfiJIe BÌive anitime. Non 
parliamo delle più, lontane. 

[dallati uoUe vario sezioni, d! giurati-che città, che uno zelante corris^on-
cioS che non giudicano al disopra ' dente come lo SOHO può cìlrv|:,del-

ÌJIÌ.U'—1.**^ _..i-„ii.ii-v.̂ i ..-^ -.1.. ._- runa e dell'altra senza prewnàers 
• dì eìniilare U vostro Santo Antonio. 

Dunque a Ooneglianp si può dire 
feì'vet opus. In prosaimitA allo Stabi­
limento della ormai rèputatisslma So-

' cletà Enologica, si stanno costruendo 

^f^^^ti , - H 4 > 4 v - ^ ^ ^ ^ ^ Mi 1J>^I#^ k- r --r- 4 1 ^ - + t ^ ^ 
r,^ 

J^^ 
H— • • ^ i f c ^ L ̂ • ^ ^ • K » ^ - ^ h -^ -

* ™ * - l * m*i t*T*«VÌ- ^ ̂ -^ . p^ p̂  É^^rt^^jWÉM^ '^^^ji^'Uip^tf^^ • né^M,Ì^ • " l i^^i i r t i^^t^iVM 
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'dé]r.arabìtò>ristrel;tft'̂ clt una sola prò 
yincia, e noh. curano n$ , flati aè Joi 
dasin! comparativi indiaponaabili ti r i" 
conoscere X̂  vero merito assoluto. 

* 

* * 

lì Comitato aveva eletto una Oom-
jaissione speciale per la nomina della 
Giuria. K ŝa ha lavorato con̂  molto 
zelo, e certo il Corpo dei Giurati sa­
rebbe riuscito più completo più anto-
revole in ogni sua parto, se le prime 
persoD© scelte î on sì fossero in Yavio 
modo esonerato-

Non tutte pero le competenze mi­
gliori rimasero fuori, è vero, e nel 
Corpo della GinvìsL^ che venne prer, 
sìeduta dal Solla, si notano vere iìlu 
strazioni- Ma' ciò che è appuntabile 
nella eostitu2ione di .cotìi3^PP^an;Éè^ 
Corpo giudicante è la deficienza degli 
specialisti i quali associassero àlìe 
teorie della . scienza, ìa pratica delift 
industria. È sembrato a molti cbo tale 
difetto abbia nociuto al verdetto ^ 
fatto trascurare moltisain^a conside­
razioni di alta e peculiare importanza. 

• mH7M ITALIANE -

ROMA,,i&. " L e notii!i8 dell'amba­
sciata austriaca annunziano che l'ara-
basciatortì WimpfTen ritarderà li suo 
ritorno a Itoma ; egli andrà probabil­
mente a Berlino latore doìle congra-
tulaKioni dell' Imparatore d'Austria pel 
cinquantesimo anaiv«t^ario dot Pna" 
Cipe ereditario di Germania. 

"ìù.— La. città comincia in quastì 
giorni a rianimarsi pel ritorno di molti 
villeggianti dàlia campagna. 

Sì prevtìde un inverno brìttantissi-
mo, essendo intenzione di molte case 
patrizie di aprire le sale dei loro pa­
lazzi a geniali trattenimenti. 

GENOVA, 16. - Il comm. Cuneo, ge­
novese, quostoro di Livorno, che da 
poco tempo aveva lasciata hi questura 
di Genova, fu ioiprovvìsamente cólto, 
in quella città, da una sincope, che 
gli ha paralizizàto la lingua e la parto 
destra dei corpo. 
; LIVORNO, 16. •• Il puUio, con in­
finito rammarico: di^afl t i non pote­
rono visitarlo aei decorsi giorni, e dei 
moltissimi che atteoilevaoo oggi di 
fuori coi treno straordinario da Fi­
renze, lasciò iermattina alle ;6>{il no­
stro p,>rto, a causa del cattivo tempo, 
diretto per ponente. ' 

:l- delle grandi tettoie che raccoglieranno 
la Mostra ielle iBRochìné pw V inSa-

^t«^-«4W^^v#-#^pw«f^t-4<iuW- Î LPt B M , ^ ^Ww^i^titwt m hi>Wi[i|^^ 

ha persino tentato di tracciale lo im­
pressioni del momento f 

Vi rinuncio aasolutamentej^^^^ mi 
auguro che la gontìlezza d'animp, cos\ 
della giovane schiera come dello spose 
e dello maiiri trovi una nota di pie­
toso perdono e mi aia risparmiata una 
giusta censura per esser venuto meno 
al mio compito, , ^̂  

Del B^fìso ma.̂ chiìe non parlo. Come 

vonuta dell' Iraperatriea Eugenia a J.o s! trasportò nella colia raortufl" 
Padova, circondando le nostre parole^ Ha dell'Ospedale OlvJle a disposizione 

'di lidicole riserve, quasi che noi fos- dell'autorità giudbiacia, che si recò 
Simo rimasti vìttima dì una raìstìflca- toato sul luogo. 
dono, 0 fosse stata nostra idea di faro ! B I T O U » mìie guardie. - Tró 
«n pesce d'aprile in ottobre. 'individui. N...p Luigi, B,..a Antonio 

l ^ ^^-v 

stria vinifera, e si sa già sino d'ora fai solito un po' di deficienza, forse 
che non saranno poche, né poco Im- ! per fuggire lo tentazioni. I proaonii è 
portanti. Lungo tiftte le vìe della città, j l'ero, si moUìplìcarotio, ma ciò basta V 
si puligce, si imbianca, si motte a j II conte Sormanni-Moretti non volle 
nuovo, cof̂ icché Oonegìiano alln at- * cho nessuno riconlasse l'alta poaizione 
trattivp che gli dà la sua stupenda che egli ocfitpa tra ^W uomini nostri 

-r^ ' r!-'-. ̂ - * V 

^NCVriZIE ESTERE 
OfiRMANIA, 13. - V Atighmeine 

Zeilung età come impossibili ig notizie 
^seguenti sullo stato attuale'della que­
stione del monopolio sui tabacco. 

Uaa parìe del prog-'otto estesa dai 
signor Mayerj sotto segretario di Slato 

a ricrodorsi, convinti che la notizia 
era conforme alla verità. 

La Oa::zeC(a di Venezia, che aveva 
aspettat'ì gÌufìiziosaniorito(li prendere 
iafonnazIoDÌ prima di matteggiare, 
come ba Tatto qualche altro, riporta 
oggi da noi la notizia (io])';.»rrivo dol-
l'AuguMa Monna, ed atjgiungO: 

« Noi pns'iiiimo aggiungere cho S.M. 
posizione, alle lieto accoglÌRnxe che * la dì cui vita la consacrata ai\' utUe ( V Iraperatricft Kngmìia ha fìitto brove 
ogni ordino dì cittadini prepara agli | dol Paese. | soggiorno nella città nostra, manto-
ospiti, avrà anche l'aspetto di una ( Fu un'ospite inappuniiblle, un'oc- nendo il più stretto incognito. Essa 
città che voglia conservare l'armonia ! celiente ballerino, più ancora un di- | recavasl a visitare di nuovo i mag 
sotto qualunque punto la si conaideH. Utiiito direttore di balli e con Tappa- 'glori nostri nionurnentl, ed al Palazzo 

Gol giorno 20 del corrente escirà ' renza di far nulla, dava tutte quelle \ pncale fu riconosciuta dagU inaar-
un giornalo cho àavk le più minute ' dìsposfz/oni da spuntare anche la piò ^ dienti, i quali av^^ortirono il cav. Pa-
informazioni sulla Mostra, sulle di- ' severa critica, • bris, R. Conservatore. Quésti affret-
scuss/oni scientifiche, filillo condii- • Allo 101(2 era già aperto il M^ffet tavasì a presentirsi a S. M-, aJla quale 
sioni, e sulle premiazioni. ^ dofcei si chiùse per brevi monientì 

Ieri sera Intanto's'è Aperto il tea- ' por riaprirsi circa alle 2^cambiandosi 
tro con V opera La forza del destino, ' in bitff'et forte. 
ma per quanta for?;a vi mettessero ì ^ Compresi che in quel momento, tra 
cantanti, il destino fu veramente cru- ' quella profusione fli pesci coloasaU, di 

raflreddidi cento qualità,di ghiottornie 
d'ogni genere, dì pasticci, di dolciumi, 
àvî el protuto trovarmi in una realtà 
troppo In contrasto con tutte le mie 

nulla lascia a desirlerare, e gli ap - | impressioni e pr&feri,irìmohtare in car-
pjaiìsi! non furono risparmiati, e spe- rozza e tornare a Cotifìgìiano. X 
ciaraonte al tenore, al basso, al ba-1 ' 
ritono. •' ; ' • - ' • 

B'onde la causa del poco concorso ? 
A mio avviso è una sola. Il biglietto ' 
d'ingresso a lire due. Quando si pensa ' 
che nei teatri secondari di Milano, 
che senza tema di offendere suacetti-
bìlità, mi pormocto paragonare a ctuello 
di OonegHano, che net teatri dì To 
scana^ con una lira B| assiste a spet­
tacoli ndi quali cantano delle celo--
brità, noh è à stupirsi sa le due lire 

j 

tennero lontano il pubblico. Ma quei 
teatri sono grnnal, e quando sieno 

Oggi gli stesai giornali sono costretti e S-.i Vittorio - avendo Alzato il go* 

dele, perchò il Teatro era presso eh 
vuòto in plateae mancavanq anche raolti 
dei soliti signori nei loro palchetti. 
Ma a parte gU scherzi, lo spettacolo 

^ * 

COONACA CELU PeOV!flCIJ\ 

[CORRISPOJ^pniNZA PARTfCOI.AHia 

mp Giornale di Padova) 

S. Klena, 12 ottobre 1881. 
/ritardata^ 

' La ^oIf;i villa di S. I<;!eua non volle 
essere seconda ad altri crirauni della 
Prorifìcia nostra per avere un fab­
bricato ad uso Municipio. Era questa 

a Strasburgo- Ij'altra parte è prepa- riempiti di spettatori, ancfté la lira ' '̂̂ J^i^a ed essenziale^cosa che man-
rata a Berlino" negli Uffici del Tesoro basta. È vero, ma è appunto per ciò | ^^^^ ^ questo paese. 

nperò. .. , ;, ^ -. . ^ . cbo nei teatri pìccoli conviene evi- I n'nosLro Segretario Comunale, ch'è 
quésto mom î̂ tp Bi procede, ad-,* tare tutto joió che ingrossa le «poso, ' una brava persona, è stato precisa-
fiefeie'd'iricliiesta 'i)r6limiuare ,a,,̂  onde rendere possibile la t^nhità del ^ mente Lui adìdeare il tutto, eil tutto 

Strasburgo' ed''a tóànìi'eu^^^^ 'fu approvato dalle autorità compe-
gettò completo sarà posci^ sottoposto -j Ecco perchè io credo che convenga tenti, mercè la solerte premura del 
all'esame de! ministero prussiano che,'meglio limitarsi nella grandezza degli hnostroSindaco cónto cav. FeliceMiari. 
prMonterà un rapporto aU'ImperatóreJ, spettacoli, e rendere il teatro acces-1 Cosi abbiamo il beale ad uso Mu-
È possibile che il progetto aia prèWh- sibila a ó^nl ceto di persone. ' È qui ' nicipio di nostra proprietà, nonché 
tato al Reichstag prima della proroga torna il vecchio adagiò che def'fi^nno scuole maschili e feramiaiiì, casa per 

dell'Imperò. 
in 

una ̂  

fu di giil-iFt nplla Visita ai Paìaz^^o. -
S. M. lo visitava tutto, eccettuate ìe 
Prigioni. » 

firaaMÌ^Bio, •— Sia»no dispJacon-
tissìmi di annunziare, secondo notizie 
corse ieri eora in clttà^ che la gran­
dine caduta'fiorante il temporale del-
Taltra nòtte, danneggiò alcune cam­
pagne del nostro territorio, dove l'uva 
non era stata per anco raccolta. 

Fra gli altri luoghi sì citano Me-
strino e Limena, ma ci mancano dati 
sicuri per valutare TiMitita del danno. 

K voce che anche nell'Italia cen­
trale la bufera della sÈfìssa nòtte abbia 
prodotto danni consirlorevoìi. 

Questa matM»a la temperatura è 
ancora p\ù abbassata di ièri, e chVha 
gjudĵ iio è uscito di casa bon incap­
pottato, folcendo un freddo da noyoiu" 
bre> et ultra, 

•i'^ovcrl en^inuMt ->•- Non è dei 
classici colombi di S. Marco cho vo­
gliamo parlaro - quelli sfiao una spe­
cie di vecchia e potentg aristocrazìa -
nata forse prima deU'arlatocrazia dei 
Dandolo e dei Morosinl. - rispettata, 
quasi venerata dal popolo e sempre 
prosperante e vigorosa, in onta alle 
mutate vicenda dei tempi, t ra i pina-

mittf più del bisogno, dopo il tocco dì 
questa nottOi urlavano,, cantavano, fa-
cfìvano il diavolo a quattro iu Borga 
Savonarola. Le guardie di P. S. li in­
vitarono a desistere. Ma e93i duri a 
voler sfogare il loro spìrito di-vino. 

Anzi presero ad ingiuriare gli agenti 
della forza pubblica, tanto che furono 
condotti ove non è òhe iuóa* 

^'«rinioMto. — L-) porte dell' ospi­
tale civile s'apai^sero la notte Mcoraa, 
verno le 1 li2 ant., per accogliere il 
giovane A. A, di Voìiahas'oxzo, con­
tadino, il quale era stato ferito in 
rissa, per vecchi rancori, da JB. A. 
all'inguine destro. 

r La ferità vanne gìudlcata-guaribile 
' in 20 fiorai. 

Botta B rl»i>ustn. — A Boara 
, Pisani è accaduto un fatto cho potyva 
• avere assai gravi'conseguehiie. 

In una delle notti passate, Loreazo 
e Luigi Lazzariiii, padre e fi-;Uo, 
guardiani campestri, Borpresoro il 
contadino Nalin Marco mentre stava 
rubando delle panocohie^l granturco 

I U Naìin, eh' era arhiato di .fucile' 
; esplose un coì{,o contro i guardiani • 
: ma,; fortunatamente, non seppe rag­

giungerli. Allora uno dei Lazzarini 
.spianò a sua volta il proprio fucile 
! contro il : briccone e gli mandò una 
. scarica di pallini che lo fóri seria­

mente alla gamba destra. ' ' ' 
i ^ n Naliofiiggi zoppicando per al-
! cuni passi; ma poi, vinto àkì doloro, 
, cadde al suoiu, dove fu raccolto dai 
'guardiani meiiesimi. 

Un »Uro Annvstito. — li giorno 
13 del coiTeute, lungo 1* argine del 
Piovejfo, -a Noventa Padovana, cam­
minava ir contadino Banèittt (Jlacomo, 
ubbriaco, anche lui, fino all' uUìmtt 
segno. • • ' '•' ••• '"'•" '•' " 

E'oamminàndo, percorreva ià strada 
a saetta, come vogliono fare coloro 
(3he hanno ir^iriogllU't^sta..;'; ' ^ 

1 Mi, a uh berlo pnhto, q̂ uei passi a 

di I^atale. 
r l A [/di poi san pieno le fosse; ma sìcco-

fiV-

lo non vorrò farmi eco dì tutti i 
reclami nei q^uali alcuni sono dav.vero 
pretenziosi, altri giusti; ma non so 
tecervì che la maggior parto delle 
proteste, - e sono : !é̂ ^ più serie e le 
più efficaci - sr>no queJIe elio vohgono 
fatte non già dagli Espositori - parte 
interessata - m a dal pubblico, a maiio 
a mano che si pubblicano ì premi. 
Non mi, estenderò a parlarvi che de­
gli Espositori Veneti, poiché i con* 
fronti saranno più facili. Voi avete 
segnalatoli caso toccato'ai prof, Bnr-
lìnetto per il suo nuovo siatoraa di 
fotografia; e ne conoacoto l'esito. Ma 
non è il solo, né sarà l'ultimo; Altri 
EspOvsitori Vt'ffeti p. e', di cereali hanno 
avui<? semplicemente una Medaglia 
d'argento, messi a pari con. altri di 
una stessa industria, e di una'stessa 
provìncia, gli-opifici dèi quali sorsero 
dì recente, e naturalmente ideati sul 
sistema perfezionato dai primi." 

Ma non basta. Una città che non, è 
certo Veneta, ebbe il diploma d'oriòré, 
e'sa lo san\ meritato, appunto per 
aver dato l'esempio dellalavon^Tóne' 
dei cereali in larga scala e aver in­
trodotti migliori siatemi. Ebbeiiemn'al-
iira di Treviso - incontestabilmente 
principalis.ìima, che si trova forse in 
inìgb'orz conàÌFJOiìì dì quéììa. e dà sul 
mercato veneto prodotti inappuntabili 
preferiti talvolta anche à pre220 mag­
gioro, ha conseguito solo la medaglia 
d'argento 1 E notate per giunta che 
le farine dì tale fabbrica rìputatiaaima 
sostengono valorosamonte 11 confronto 
con quelle dell' Austria e Ungheria, 
dove hanno continue e copiose ri­
cerche-

Questa dilTerenzà dì trattamento che 
fu presso a poco ripetuta con un§̂  
importantissima Casa di, pilatura del 
riso, e alla quale si deve - è dovere, 
il dirlo - lo sviluppo, Y estensione, i\ 
progresso di tale indu.̂ tJ'ia in Italia, 
che assicura al paese il beneficio di 
parecchie centinaia di mila lire, ha al­
l'ultimo avuto la medaglia d'oro. 
Questi due fatti che vi segnalai-senza 
indicar nomi, perchè non intendo 
far la reclame a net̂ suno - e del re­
sto in questo caso, le varie Bitte a 
cui antjfìuno, non ne avrebbero biso­
gno - vi mostrino,Iafdpn.cion;^a di spe-

— 15. - Scrivono da Monaco alla ' me vorrei ohe tutto qui pròbet3essb 
Perseverane a: : senzft dispiaceri, senza urti, cosi se 

Carabinieri, palestra per ginnastica e 
por ultimo la casa di abitazione ̂ del 
maestro,. Tutto fa eseguito sotto la 

h antìp^jiìa per l'introduzione del anche il senno delV oggi non vale par ' direxiune del nostro Sindaco, efl ì la-
monopolio del tabacco continua da ' c}^ che, s'ò fatto, può; valere sul da i vori riuscirono a perfezione e "con 
nHi à ' ungi lo in o T4»»ì ' «« nt,t r«. * ^ . u.._ . J*«*I..- • . «mll-rt Vi-urtn ' f»nofn , "nnhKìanr»^^ 4nflìn.i ubi e anche in altri paesi. la Ambur- ' farai. 
gp VI fu utja colossale dimostrazione, l La mia lettera dovrebbe qui chiu-
e par sedavia dovettero intervenire i|, (lersi, e per non far dire a voi che 
militare e la Polizia. " / ' ', ' ' | abuso dell'ospitalità che mi accordate, 

Ormai si Jiuò essere sicuri che le ; e perché ho 11 mio letticciuolo davanti 
elezioni per il R^ìchatag nel'gostro • che mi fa'.daV'^sro provare le pone 
Statoiriesciranno in'maggioranza ulv- dì Tantalo; ma d^bbo giustificare la 
tramontane e particolaHste. La nostra J mia ubiquità. Dunque, dopo 1* opera, 
città eleggerà per certo un ultramon- ( due buoni cavalli mi trasportarono in 
tano 6 un particoiarlsta. 

mOlULTERR^i Ì3, -- Si h^ da' 
Londra :•-

Si crede che il Gabinetto sia stato 
unanime ad opporsi ad un intervento 
qualunque della Turchia in Egitto. 

La corrispondenza diplomatica d^ì 
aabinetti inglese e francese relativa 
all' invio delie corazzate nelle acque 
d'Alessandria, è stata comunicata da 
lord Granville ai^suòi coUeshì. 

ATTI UBMCIALI 

La Ocizzetta Ufficitele del 13 ot­
tobre contione : . 

R. decreto 30 luglio che costituisce 
in entQ raorale'1'Asile infantile di 
Montegiorgio (À.scoli Piceno). ' ; 

Iiispbsìgloni nel personale giudiziario. 

- F - > r 

CRONACA VENETA 
( 

Nostra Corrispondenza 
I I - \ 

Conegiiano, 16 - W - 81. 
Se sapeste che vi scrivo dopo una 

notte passata ad un ballo, e dopo 
aver preso un acqutì̂ zzpae per tutta la 
strada cho corre tra Vittorio e Oone-, 
glìano, certamente non avrebbe lìmiti 
la vostra riconoscenza per la mìp, 
'lettera ; ma siccome la sua pubblica­
zione nel vostro pregiato Giornale ob­
bliga me a voi, piucchè vpl a me, 
così sono io che vi ringrazìp. 

Non ditemi che ho il dono dell'ubi* 
quità se scrivendovi da Ooneglianp, vi 
parlo anche quoata volta di Vittyrip ; 
* è così breve la distanza che separa 

meno di un' ora a Vittorio nella villa 
Óbstantini ove la ricorrenza deJI'ono­
mastico della contessa Teresa Oostan-
itni Sormanni"Mi>J'etti aveva às,to ! 
nìotivo ad una festa. E fu davvero 
una festa'coi flocchi. 

I 

Ma coule accio à darvene un' idea 
I - j V 

so nóh'conoscetoja villa Gostaatini? 
Io credo che il famoso Eden, le Mille 
e una notti, le bellezze paradisiache 
impallidiscano davanti alla villa Oô  
stantìpl anche quando non è messa 
a festa. 

Immaginatevi poi, se pure vi è pos­
sibile, q'uale sito incantato apparisse, 
illuminata da cento doppieri, addob­
bata con una straordinaria profusione 
di fiori rari e di piante rarissime, e 
popolata da 40 sìgnoTe^ di cui una 
metà stava tra l 16 e 20 anni; - im-
maginatevi questa metà vestita con la 
massima elegante semplicità e con il 
solo ornamento di ciclamini e rose, 
e ditemi se non facbio bene arispar» 
raiaro una descrizione. 

E forse, forse, con meno sonno, 
•avrei sino qu^potuto tentare di tra­
sportare voi ed i vostri lettori in 
quella Sala fantastica, e popolata da 
esaeri fantastici; mg, cpmo avrei fatto 
poi n dirvi ài tante donne che non 
lasciavano tempo di prender nota, di 
ammirare, che abb^LgUavano, che in­
cantavano? Della padrona dì casa che 
comanda cògli occhi, ch^ ìihpone col 
portamento, che noa apre bocca che 
por dire gentilezzo, beila quanto sì 
può dire, come potrei dirvi il fascino 
che su tutti esercitava? 
:̂ E per le^molte altre signore tro­
verei io quella frase che raléase 4 
dirvi come tì quanto contribuissero 
ad affascinare tutti, e più ancora il 

tìCl( 

molto buon gusto. Dobbiamo |quia^ 
di una parola d' encomio al sunno­
minato nostro segretario sig- Paolo 
Formaglio e così al nostro Sindaco 
cav- Miari, il quale sfidando qualche 
avversione cho c'era in paese, con­
dusse ogni còsa a fine con geueraìe 
soddisfazione. * 

lì giorno 23 del mese corrente vi 
sarà la solenne inaugurazione e per la 
prima volta il Consiglio terrà seduta 
ordinaria nei nuovo locale, 

in tale circostanza deìl'Jnaugura-
zlone avremo fra noi il deputato del 
nostro Collegio, onorevole Chinaglia 
Luigi, il quale ai porterà qui per fare 
un discorijo ai suoi eletlurì; e questo 
giorno speriamo sarà di perenne ri­
cordo a quanti potranno avere ilbene 
di assistere a tale cerimonia. 

P- M-
r ' 

I 

col. e lo tnne della pnypoUa chieda i ' ^ ^ ^ ^ Itì condussero urp'ó';'più 
dei Mondo. j in là̂ d̂el ciglio della slrada-e, nW^ ' 

E per i nostra,ppv^ri.co ^pabA.,#o ..togli^.^ piede, il Iienatti cadde'^iù. ' 
leviamo la voce - per quella grama . * ^ 
colonia, che vive un po' qua> un po' 
là, esigua di numQi:o,.xrî ì putrita, j ^ a 
cui si dà la caccia con ogni sorta di 
maligni artìflei. : 1 ? 

01 fu detto ohe anche l'altro iepi,, 
in piazza del C îpìtanipr alcuni piccoli 
bricconi tendevano insidie ai colombi 
con l'amo, e già erano rìuspUi a pi­
gliamo qualcuno- ; . ,̂ ., - ,r 

fortunatamente chi vide q^iella sce-

precipitando, nelle acque dei canale-
Oérto il poveretto annegò' poìctiè 

da quel giorno non s'ò saputo più 
riulla dì lui; 

C o r r i e r e ajp«r(o. — Signor P. ftf- . 
SanVEiena d'Esto. A-vete ragiono. L*6T ̂  
quivoco fu preso da noi, 9 nella; ma* 
niera da voi indicata. La corri^pon^ ^ 
denza ài stamperà aubitb. . , 
,! .IiiiQlii^ni a NUida. ,—• Leggiamo 

na impeli ohe la caccia continuasse, i "«' Pungolo di ?^>poli del, 14;;la ^w-; I r; 

CROSACA CITTADINA 
E NOTIZIE VAUII2 

it];ti|^yviziane d i nilEaao. - Pre­
miati Padovani. 

CIBASSE XXXVII. 
Vestìmenta. 
Medaglia di Bronco, - Sig. Gaianto 

Federico/(tunica militare)-
CLASSE XLIV. 

Lavori in metalli ordinari e leghe. 
Medaglia di hronzo, - Bertocco 

Giacomo" dì Padova (oggetti di rame 
lavorati a cesello ed a martello, so­
lidi geometrioi per Scuole). 

Menzione onorevole. - Ohcrubinì 
Luigi (rivoltelle).i 

distribuendo una buona dose di scap­
pellotti 0 denunciaud^i l'aocàlutò alle 
A^utorità Munlciyi\lU . : 

E a queste Autorità noi pure rac-
com^ndiaino la protezione dei nostri 
colombi - ma, più cho tutto, là rac-

r • r r , 

comandiamo ai cittadini, i quali do­
vrebbero rinnovare l'esempio dei sud­
detti scappellotti alla prima occasione 
in cui Ibàsero testimoni cVognl sorta 
di mali trattamenti usati a quei sim­
patici e ìnnotitìi abitatori dell'aria. 

EBUlo pD^co! — Lo ai può arami-
• L • 

rare a...- ocTbi> nudo in Piazza Gari­
baldi, durante la notte e ffralis^Pee" 
ghiamo anzi cl̂ ii sovralntende alla ìl-
Jurnioapiione'della città â  volersi pro­
curare questo divertimento, f poasii-
bìlmeate nelle sere su::cessLve a im 
giorno di f̂ ìsta- , ^ .( 

La piazza - coi lumi che ci sono 
adesso - ci sono, ma non si vedono!.: 
giace addirittura nolla più completa 
oscurità; corto con grande edificazio­
ne dei foresieri che, venendo dulia 
Stazione, devono passare di necGsĵ ità 
per quel luògo centraiissìmo-

Vial Duo 0 tro fiamma dì più non 
rovinerebbero nessuno» servendo in 
cambio, a proteggerò alla meglfojl 
decoro cittadino, 

BJsa nflinog;»!». —C^jrto Mologatti 
Giovanni, d'anni 25, scrivano avveftr 
tizio - anzi uno di quei mangia carte' 
che frequentaaO il pròtocio-'èra stato 
veduto - durante tré giorni consecu-

. fìvi - complotamouto ubbriaco, 
• Figurarsi se, con una sbornia di CLASSI XSXVIIl je XXXIX. j 

Mobili usuali di lusso ed artistici^ tEiI genere, il Melegatti non doveva 
Medaglia di bronzo, - Ràitaello 

Ganella di Padova fàiirfvània da ai-
gnova in legno di noce cpn intagli e 
sculture). •. #v 

Alcuni giornali, con queIrarJa dotto­
rale, che assumono assai spesso, tanto 
confacente por destare l'ilarità, ri­

aver perduto la testa. 
Fatto sta ohe ier mattina fu veduto 

gallegglarQ aull^ acque di Poatg, Mo­
lino un cadiivore. . , 

Tratto a rivk - dopo alcune indooi-
sionl - venne riconosdato por queJio 
dello scrivano. 

:̂ .Qrae il diiigraaiato cadde inavver-. 
r una dair altra queste due simpati ] vostro povero, corrlsponcfente, il quale | portarono la notizia da noi data dalla ' tlt^unoiìto noi /lume, dove annegò* 

I 

guente notizia : 
; « Ieri yerso le 5 pomeridiane, si vi­

dero approdare all^ spiaggia di Nisìda 
tro barche, che da lontano spiccavano 
pel rosso delle uniformi dei carabi^ 
uieri, KvìJeatoiuentG, era qualche 
nuovo ospite del bagno penale. . 
• QuesW nuovo 6àpiie - nucyvo per 
Nifìida, non 0̂1 lavori forzati. •* ai 
chiama Giuseppe Luciani, Pa^^sasaino 
di Sonzogno - che dal penitenziario 
dì S. Stefano, dove lia tentato evasioni ' 
e provocato disordini, è trasferito a 
quello di Nisida ad espiarvi sei'si^dl 
dì cella di rigore. 

La spiaggia di Nisidà - quando vi 
giunsero quelle tre barche," era tutta 
guardata da carablaìari 0 da soldati 
che tenevano lontani i curiogì e di­
fendevano la giuatiaìa dal pericolo che 
ie fosse sottratto un colpevole, a quanto 
pare, niente ravveduto; ''\ , 

Il Luciani occupa nel bagno di Ni' 
sida una coìla costruita apposia per 
lui e munita di triplibe inferriata. 

Non facciamo naturalmente la dò' 
scrizione di questa cèlla, perciò noa 
lo meritano né la cosa, né la persona. 
Diciamo soltanto che la cella del ba­
gno di Nisida & fatta per soffocare 
qualunque lontana speranza di una 
evalione, che alteraajQdosì ai problemi 
fliosoflci, nbù ha mai cessato di pre­
occupare la, mento di Luólaui; *' 

tji Regina isabelìa, che ha, speito da, 
tanto tempo per suo stabile soggiorno 
Parigi, è partiyt te îtè pqr la Spagna• 

' Picesi che scopo di questo viaggio 
sia quello dì assistere ai matrimoni 
di due Infanti, 5ua figlie, attualmenta 
fidanzate: runa, la Principessa Kij-
iLlia, coli'Arciduca d'Austria, ftglio 
delì'ArciduolieBBa ElisÉ^bettâ  «.^p^tellp 
di Maria Ci'istìna, regina dì Spagna j ' 
e l'altra, la Principessa Maria dalla 
Pà2| col Prìncipe Ereditario don Qwlc*, 
tìglio dol Ro dì Portogallo, nato il 28 

^•j 

•V 
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I 
sqttoroiire l!-"63. r.à Priricìpopsa Paz.ò 
nel suo diecìnrtvtìaimo aniiu. Quanto/ 

• " i l r t 

àlJa Pi'incipossa Kulàlia, suft Soreihi, 
ha diecisett'annì appena. 

strazione îel̂ î'ot̂ Èìto di Bari, oltre l 
proini aniiiinciati glovod), vinsero; 

Xiire '̂ SiO, 1G cai-icìle S. 631 N. Ì0, 
820 26, B71 97. , 

Lire « s a i o cftrtelle S.ÌÌ20.,N. 80, 
04 48, 74 77i 80 23, 103 36, 112 85, 
174 83, 197 53, 218 GÌ, 232 :>% 2:>9 10, 
MS 33* 245 t% 255 38, 2fi8 65, 279 4fl, I 
307 Ot;,. 354 kl , 386 2!), 4G5 64, 476 6, ' 
*83,52, S64'33, 591 49, 842 98, 
-'Wre mo te cartono'S. 15 JV: 86, 

70 5, 136 08, 311 58, 400 46, 506 23, 
5^6 U, 658 42, m Ì3, 736 86, UH) 68, 
875 2. 

Tjrr 5 » le rarlolìe S, 7 N, 41, IO 84, 
10 51, 30'27, 31 89, 34 65, 4B 21, 5(1100, 
•73.60, 85 86, 102 GÌ, 108 55,- HO 70, 
11:114,115 61,11013, 13iJ 12,140 73, 
151 30, 162 3, 104 20, 180 23, 183 54, 
188 ce, 102 15, 197 19, 202 11, 202 71, 
207 98, 210 m. 212 80, 227 m, 228 91, 
230 00, 234 55, 2;i5 3, 235 73, 240 2.5, 
^ 5 36, 254 72, 264 69, 267 59, 269 18, 
270 92, 279 82, 286 94, 29i 29, 294 100, 
297 55, 299 26, 309 07, 319 40, 327 53, 
335 60, 337 45, 338 08, 343 48, 344 98, 
351 80, 357 89, 360 97, 371 30; 378 74, 
396 70, 403 18, 408 07, 413 61, 413 85, 
418 59, 431 23, 435 26, 436 10, 440 50, 
442 24, 449 47, 465 30, ,467 7, 482 40^ 
494 43,, 498 85, 510 17, 520 24, 537 4, 
537 30, 541 43, 541 7], 553 92. 568 56, 
676 r, 604 49, 613 9, 613 30, 019 6, 
624 00, 632 34,, 036 42, 640 73, 644 02, 
esrzo; 6.55 49, 657 89, 009 47, 680 46, 
080 92, 692 72, 702 89, 703 29, 705 5, 
721 3, T20 8, 728 90, 730 27, 749 33, 
756 26, 757 35,760 56, 764 21, 7G8 61, 
775 15, 776 8, 783 80, 784 24, 787 16, 

\803 98, 811 28, 8l7 8, 821 Ift, 821 30, 
127 5, 846 65, 847 96, 850 26, 850 54, 
150 81, 854 2, .874 57, 882 "84, 883 89, 

3, 889 50. -

•i^ ^^H2niJ|>-f' 

\ 

I prjz?À di musica Itìtoiamonte finiti, 
p che si po!*sono con HfiYl aggiunte, 
BQgm n̂do ìe iEicica&loDf del maestro, 
finire, -'̂ ono dìcìo^to, cioè: 

Tm arie^ tra cari, quattro «luettii 
(iùo torcetti, tra pesai d'iiisiomo, tre 
Sùùuù fÌPam n'irti ohe. 

In seguilo aU'eiApOììt*) \ soUof^orUU 
hanno la ferma convinzione che J'o* 
pera 'la essi tìsaminata/da! titolo Jje 
Due d*A7Mf (ÌQÌ raa'^stró I)oniz'?tti, è 
atttcntina k^ autogì'afa^ 

II solo atto mancanttì uii rlue perizi 
Importanti è, Il quarto. Malgrado ciò, 
la )?ranlinoa tracciata TÌal rneestro ed 
ji^aggàarriOToie nimioi^o, doi pozti 
ìnterarnento compiti, o dacomplatsrai 
cùn Jitìvi agguHtte, ftfllrtfe a mano 
sicura el esperta, li fanno ìpersuasi 
che Le Duo (VAWe put> esspre pre­
sentato al pubblico corno lavora ia-
dubbio di Donizzetti, 

In ftjdo 
Milano, addì 14 ottobre 18^1. 
A. Bazziniy presidente, r Cesare 

DominiceAi. - Amiloare Ponchielli- y> 
Noi ci auguriamo, che, superate 

tutte la difficoltà, ai sottoponga aljpiù 
presto questa nuovo spartito al giu­
dìzio del p)ihV>lict) italiano. 

I 
Sf: - ^ > ^ -
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zìono di serietA. dPll' Italia, ma floÌ-
robbe col recare un colpo irrepara­
bile all' iatìtusioae del papato, it qual^-, 
meno lìbero altrove elle in Roma, sa­
rebbe di grave ìniharazm poiitiflo allo 
S|ato clie lo ospitasse. *̂  

Vi ripeto, ohe il Papa.non h a mai 
mattlCfìstato l 'ìntendlmeato di lasciar 
Roma e, finora, la gran maggioranza 
ihì] Cfillsgio cardiuaUzIo roapiijtjo por-' 
fltm la discnasltme su quoH'kri^Onie'ntb^ 

I circoli anti-clericali, istituiti dai 
repubblicani e dai jnangiaprétit^ por 
mant'^nore ,ln Roma; una agilazlono 
porpfttua e provocare, se occorre, di-, 
snrdirii, aveano deliberato di rocarsi, 
hìomani, processinnaìmento a Oampo 
(ìtìi Fiori, per collocare la prima pie; 
tra d'un monumento da erigersi a 
GJorrlano Bruno, pel quale da lungo 
tempo, ma con scarso frutto, vennero 
sporte le sottoscrizioni. 

li governo ha fatto sapere ai capo­
rioni .dei circoli cho non sarà par-
me-Hsa la progettata processione la 
quale avrebbe il carattere d*ana di-
mostranioiio contro Ì pellegrini. 

E non, sarà permesso nemmeno di 
portare una corona nel sito in fluì 
Giordano Bviuio fu abbruciato , in 

'^ -^ 

flagìi infortuni degli op6t;àl e sull'agro 
romano, -* 

' .'^W^kiórl Mraiilici al farobbero dal 
governo, la boniacazìoàe e Vi^oloaiz> 

I y.nr.ioTìfì potrebbero afHdarsì a potenti 
' fióciètà. 
! Entrando nelle questioni deJla po­
litica attnak, dicliiarai ohe, veccb îo 

': alla v!t|t paHamentare^,iion si fa lllu-
[ flioni, ì:^al;^Jf^9i'0,f^rm?i|re un forte 
' pànUòfliséhè mòUì siano i grandi 
iutereest . 

! La riforma elettorale muterà assai 
le con^liztonl della Camera ; il paese è 
tranquillo,: il rainisteroha faito II siio 
debito rispetto ai Oomfzi contro Io 
guarentigia, e rispotto gii allievi vo-

' lontari, non potendo ammettere asso-
' oiftzionl militari non soggette al mi-

ulstero deJla guerra. 
\ La sicurezza interna è piena. 

Le ultime manovro dimostrarono 
che l'esercito rispondo al desiderio 
della nazione. È necessario- Jìer.ove-
rare nólla libertà, ^ 

Venendo alla polìtica estera dichiara 
che r Italia, in accordo coUe, granai 
nazioni, non può che mirare a man­
tenere la pace d'Europa. 

Preferisco l trattati di oommércló 

Parecchi sOÌihiì ritornarono alltt 
j capitale dicendo di voler difendere le 

loro donne. 
ROMA, 16. Robìllant è partUo 

oggi per Uatito., donde, presi ordini 

della 
\tn. OTTOBRFv 

Sm-rr^ 

i 
IL CORSO FORZOSO 

dal Re, proseguire immtìdiatameutiOj 
por Vienaa. ^ ^ ' 

I 
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NOSTRA OORUISPONDIONZA 
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quel tmnpo agli arrosti propizio, co-' alle tarilFe libere ed! autonome per il 
me dice Beppe Qinati. j yaatagg o del commèrcio internazìo-

È'siiperlluo aggiungere che le per- .naie e la sicurezza delle speculazioni 
sono serie approvano la proibizione e delle buone relazioni. L'Italia in-

ATENE. 16. — Il Re 
r 

Tricala. Ejitusiasmo. . 
T L E M E E N , 16. — Slntiinan as5;unPo 

uà ' attitudine deci3?-raentQ contraria 
ai francesi, . . . 
, ^VASIIINGTON. 16. — Il processo 

di GuiteaU fa aggiornato al 7' no­
vembre, 

PARiai^ Ifl, -̂  La Ri^-pumque 
Francasse non sì dissimula io dìEfl-
coJtà che incontrorù ÌI nuovo iSfini-
staro, V Union Bepuhlioaine crede 

I ìnài^i>mìSiihì\o la revisione delia co­
stituzione. I DPJfats tornano ad op--
porvis i , dicendola inventata come 
programma dòpo le elezioni, clie dio­
doro risultato oseuro. 

DUBLINO, 1 6 . , - - Il giornaìiatJt 
ObiroU fu arrestato, 

NANCY, 16. -- ' Una riunione di-
elettori discusse gii affari di.Tuuisia,-
Invitò ì deputati del dipartimento ad 
esigere una di^cusslouQ alla Camera, 
e Ja domina di una Commissione per-
maaentG incaricata dì prevenire atti 
simili. 

ET affatto improbabile che la circo-
iazioue deli'oro possa essere ristabi-

h giunto a Uta nel gennaio 1882. ai6 non av-
i t verrà /Tnchàì bancbìeri ìngte^i non 
' avranno compiuti i loro veraamenti, 

per i quali, come ó noto, h;uj?JO pre­
so tempo: flao al aeiteiàbrft dell' anno 
prossimo, e fiiichè tu t te le nuove mo* 
uete non siano coniate. 
, Per ora, i" vei'samenti in ovo^ non 

hanno oRropasaata la semema di 110 
milioni. 

' "^, 
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L? AGEOTE ITAUANO 
A TUNISI 

- ^ ^ n • . T ^ ^ r ^ 

i 

governativaj imperocché, per l'onore ; trapresè i 
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noma, i5 ottobre ÌHSf. 
Da qnanto io vi scrissij avrete ar­

guito che io liua ebbi mai molta fedo 
nelle notizie propagate circa il viag­
gio del Re all'«stero, ha smentita 
dftta dall'Agenzia ufTiciosa tolografica 
a quelle diCtìrie,-C0Ì dispaccio di ieri 
sera, non mi ha, quindi, meravigliato. 

Devo però dirvi che n«i cìrcoli po-
j litici e anche nei circoli della diplo­

mazia straiùera in Roma quelle dice-'' 
I 

nC'/ICiO DELLO'Sà^AT.O: CUlI^is 
rie cpntinuànb a propafiarsì e ad of-; 

• frìre a^^goraohto alle conversazióni. 

' •'. ot'StfC.ò del 13 e J4 ottobre • 

•-.. • , • MATRIMONI 
r)àlan;G|ovanar"Secondo' di 'X>ùmQ-

^ico cocchiere vedovo, con-Nalon An-, 
gela di Girolamo cameriera redova, 
entrambi di f adova, ' 

Zaiiini Luigi^iacotiipidi Glov. Bat­
tista . possidente celibe, di Ourtarolo, 
con Frii)'. Emilia Anna Carotina di 

; Giambattista civìlo nubile, di Padova. 
. V... , . MORTI '•••̂  ••• 

fìeffo Elisa df Domenico, d'anni 2. 
Fìlipponi Raniolo di Giambattistadi 

anni IméRi 2? . 
Collisela Pietro fu I^iétro d'anni 53 

prestiJjaio coniugato, , f : 
Una bambina esposta dì anni uno e 

mesi 4, 
Tutti di Padova. .. _ , 
Sparmelotto Antonio,fu Vlncanzo di 

anni 70 villico coniugato, di Oamps-
^oro. 

del nostro p^ose e della libertà, dev*as-
ssero evitato tutto ciò, che può provo­
care diiiordini e mostrare al mondo 
che in Italia non sì ha un concetto 
esatto della, libertà: 

D'altronde, acche far dimostrazioni 
anticioi-t'cali, se la pipoIi^Jone italiaua 
ha fattola più eloquente,,la più spieti-
djda fli tutta le dimoatrazìoai anticle­
ricali, non a^ierend^ al pellegrinaggio? 
hp scarsissimo numero dèi pellegrini 
non è la miglior prova dell' impotenza 
dol partito clericale, il quale nulla di 
meglio desidor3bbis.d'una dimostrazìo 

BOMBAY, 16, - La città dì iferat 
negoziati còlla inassimaj ^..^^ae in potere dalie truppe ,de!J'e-

-\ - i 

lealtà- I ne,s02iatori d ambo i paesi 
su molti punti già si sono accordati 
ed è sperabile ohe V accordo^^ possa 
stabilirsi nel punti, nei quali vi è 
dissèhflo. Soltanto se i trattati non 
possono stipularsi, si ricorrerà alle 
tarifTo autonome^ v.. 

Oonclude; Seggo in un mitmtern, 
prtìsieduto da uo.uomp^ con cui fui 
collega nel 1856. Allora era un mini­
stero i3ì? coalizione. Sedetti nel primo 
animato dal solo desiderio di alutare 

miro provenienti dal Turkgstan, Il 
grosso delie trdppe inglesi Timkste al 
9ud deirAfganistan, si ritira dal ter­
ritorio delPerairo j una sola brigata 
resta a Qaettatì. 

I RO^IA, 16, — Ieri presso il mini-
, stèro delle flnan^o, fnedia'ite conven­

zione tìoi delegati dell'attuale so'iUtà 
, concessionaria delle salina di Sarde­

gna, si risolvette la questione delio 
. stociv da lasciarsi nelle saUne al ter­

mino dei contratto al 1882, La SO' 

I pornali francesi parlano vi^vamente 
di; una protesta chj 11 nostro agente 
consolare a Tuuìsì avrebbe ^tta* per 
r occupazione dei Ibiti di quella c:itlà 
da parte dello milizie della Repubblica, 

So il nostro corrispóndente da Tu-, 
nisi non ò malo informato, ti^oviamo 
in una sua lettiera la spiegazione del­
l'incióeutGj ed è molto &6nìpli(;e, t 
francesi, fra ì motivi dell' occupa^sbaò 
elle dicono, temporanea, addussero' 
anche il desiderio delie diverse colonie 
invocanti protezione e tutela-., Non 
sappiamo; quanto fesse reale sifftttta 
desiderio da pàrts di allre col nìò,̂  & 
come si fosse manifestato; m »̂ da 
parte della Colonia, itàliaiia non fa 
espresso in alcun modo, co.meinnes*. 
sua modo quella proto^ronc fu i nvoeata* 
La protesta del nostro agènte aveva. 
dunque lo scopo lil̂  ri6tabHì/L%. per 
conto suo e d,e' suoi conuazidnali, u^a 
verità di fatto, la quale, aU^rata,an-
duceva inerrouoi apprezzamenti-

{mnifo) 

• ^ -
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TEATRI 
\f E NOTIZIE A R T I S T I C H E 

&rt. — Il Puìtgoio 4i Milano annun­
cia che la Commissiono, nominata per 
decìdere sulla autenticlU dello snar* 
tito di'boni^etti, Il Jìuca a'Ma -e 
intorno ai quale 3'è fatto tanto ru-

^ more noi giorni scorsi - ha pronun- ' 

tciato la sua sentenza 
Questo Duca d'Alba fu riconosciuto 

opera dell'autore della huciat.da ci-
ma; a fondo, , 

he lacune - lasciatevi, dal mae.stro 
i • fratta eccezione di due pezzi dell' ul­

timo atto, una romanza per tenore, 
e un' aria con cori del baritono - ! 
sono di prtchissiras importanza e tali 
da poter essere facilmente riempitei 

«Ditìalottu pezzi - òhe tau;i costi­
tuiscono il manoscritto - .sono più che 

iSufacìofitì ,a costituire un' opera e 
"pdanno una grande importanza aHi-
, etica a questo; Buca a'Albo., tanto 
i finora discusso ed~ anche calunniato. 
1 «La massima dimcoità ohe-si op-

ipon^aila sua rapprflsQiitazione ò senza 
•dubbio quella di trovare la mano 
esperta e sicura richiesta dal rap-
.porto, che sappia farvi coscianxiQsa-
mente le aggiunte necessarie; ma non 
ci pare una dif0coltà insormontabile, 

: mentre vantiamo fra noi tanti mae­
stri insigni p9r ingegno e per scienza, 

Tutti Eostefigono che un gran la­
vorio diplomatico ferve, perche ven­
nero a Roma Uens.hrea. dapprima, ^ 
Robilant, Migra poscia, ed ora anche 
De Lannay, aajbastilatbre a Berlino, 
che è giunto oggi. '-•'•• . • 

Io credo fermamente che non vi 
sia alcun lavorio diplomatico e che, 
in ogni caso, non sì Spossano ragione-
voiraenjte sperare grandi coaedalVòn. 

, Mancini e dai suoi colìéghi, perchè i\ 
governo ò fiacco 0 senza ciedito. 

Si:attehdoao Con curiosità iduèdì-
scor-̂ i ài domani; quello dell'onor. 
Berti a"d Aviglìanai (iuello del Papa 
.,.•-. al,pellegrini. 

Qui fan ridere t telegrammi e le 
notizie cho sì leggono nei vari gior­
nali clericali d'Italia circa al numero i 
dei jìùUegrini. Evidentt^mentój^o^ftueì 
telegrammi sono fal^i -• m ttffiaio o 
furono trasmessi da : chi non ha' ve-

i duto i pellegrini. Si annun?M obe gli 
arrivati 'mm parecchie ^-miglia^a, 
IV.ulla di più fuJso< Fino a stamane, 
come io vi telegrafai, non aveano rag­
giunta Ja cifra di tre milJe. E sp ne 
aspettavano almeno dodici mille ! ' \' 

I giornali clericali romani si guar-
danp bène dal parlare del numero dei 
pellegrini e dal discutere la cifra che 
danno i giornali liberali, perchè non 
ignorano elle questa cifra 6 esaUiS' 
sima, essendo data alle autorità di 

la patria a ricuperare l'indipendenza. | ^jetó Jascierà SOÙ.OOÙ (iiiintali dì SHÌQ 
a3ggo nel secoud9 non per transazioni^; | raccolti nel 1831 ; e precedenti, onde 

e in grailo Tassiintora dpi nuovo 

-•r^ 

ne cho gli p-ìrmettesseVdi gr ikre albina ^^r, M^p(|rarèalle| grandi riforme, | pori-
martirio 0 dì provocare'nuove pasto- ; spscie all'elettorale e alle altre in-• apÀa 

rjX..^l?1MX X > T S l > . ' V O O I 
f k -

talia?.,. 

IL DISCORSO DELL'ON. BERTI 
!•-' 

^ E 

• i n 

r innego, miro all' elevazione delle 
' classi popolari, confortandomi molto 
j'dl^éle'varfe'senza adularle. ^ 

^l discorso fu applauditissirno 

appalto di continuare l'esércfzio delle 
ralì dèi vescovi del mon^o contro ^;,^ .l;Ctatom deUe. clasM lavoratrici. tJuUa : saline,, aommiuìatrando ai governo il 

i sale staj^ionato da du>ì aonu II prezzo 
dello stocil è di S-' centesimi ai qiiin-
talOf restando a carico del governo ; 

V 

I 

) 

, PARIGI, 16, V Ai meeting, £(ottft> 
IH presìiÌT?n2a àlK^cìos f-Tdi o prmni, 
400O persone, CUr^ moltg adesioni 
provenienti da aiouatì p .'óvincìtì* 

Cinque oratori attaccarono^.viva-r?^ 

J l i l D E P U T A T O Or-IINAOLIA 
]U Afjenna^ Slepxniùi manda 

ili seguente, dispaccio : 

Âl baucìvetto in onore dell'ón. Settii o^ *„ ^^^^ ̂  A «»,+ +r. . io n . i 
minWro d'agricoltura, .ranp presouti : 2 3 | ° " « n t e - ' ^ ' ^ ^ P " * * * » ' ' ^ ^ Col-

senatori, loffio di Monta^nana-Yi2,hi:ìzolo, 

t 
i 

500 persone, 3O. deputati, ÌÒ I ?'? 
Berti, dopo un breve esordio, ao-; onorevole Ohinaprlia, si rooherà 

cepna uUa necessità di una legisla­
zione economica e ad istituzioni volte 
al,bene delie classi laVoratrioI ; la so­
cietà moiJeraa è composta per 3i4 dì 
operai, non può trascurare siffatte 

( isULuzioni. L'Italia però è «lUisi in 
ritardo circa ad esse in confronto del­
l'Inghilttìrra e della aermanii; La 
mossa spetta all' iniziativa individuale; 
la'legge deve soltanto aiutarla'^ Le 
antiche numerose i3Èi|uzÌoai di carità 
non sono atto a lisolvere il problema ; 
la eìmsB lavoratrice abbisogna dì 
huove istituzioni, conformi alla di­
gnità e ai soutimenti delle classi stesse. 
Queste nuove, molteplici istituzioni 
debbono tutte partire dall'individuo, 
GfftìLtuarsi col suo concorso, regalarsi 

1 

. la differetìza di IO centesimi in con-^ mente il ministero-, e CtarabìUa'fra 
front., do pro.r. d.̂ 1 n^ov^ c|p..toIato t^^^ ^^„,,j,̂ „^_ 

,^;appal{6!swnette.a carico dfel^nnovon ^ 4 ^ ^^^^^^^ ^^ „„a„im,ti, ana 
, assuntore. Oasi ò tolta la d.fflcoUà I ^^.^^^ ^^^^^^^^^^^ ^^^^^^^ ^̂  j^ j^^^ 

iiamo assicurati che nelgiorao allontanante daU. |are alcuni con- | ^.^^^^^^ jj ^i^jg^ero e GambetU. 
*'°^®!?^';,. , . f, , . -, n •,. i decretando di metterli fuori delia 

. FIRENZE, 16-11 Comiitato JoIK ile-i ,}„/;,-« • ^ ' • • l 
mpcra2:JaJIorenti;ia,^,s8@uìto ..da circa- \ 
350 persoue, tra. le bandiere e la mu-iu S . E lena d' Este^ ove Uvvk 

un discorso agli elet tori . 

i 

$Ìoa, si è recato nel salone dei Gin -̂
queoento a deporre una corona sulla-

.;.__ :— î—. 1 statua di Savonarola. 

NOStPO diSUaCCiO n a r t i c O l a r e j ^^^ dimostrazione quindi sì è sciolta 
, " " i ai; suono dell'inno di CTaribaUU; erdi-

ne perfetto. 
-MILANO, 16, ^-Stamane giunsetsp 

Depretia e Nijjra. 
aOMA,, Ì6. -' Prenotiti a S. Pietro 

; 

I 

! 

Tale deoìainn^ :̂ i pò rà^ adi esecu-
zioutò-dal. p-ipoVv •• 

Il meeting ai separò sfossa inci-
densi. 

- W t P 

Roma, i7, ore 7.45 a. 
ricevuto 9.20-

Ieri non ò .succeduto alcun 
disòrdine.^ '•'''• '" •' 

Ieri sera, dopo rAecadèmia 
I dei pellegrini, fu arrestato' ^ ù a ì -

che ragazzo, che volea fard del 
clù^sso. -'-••.- •? "' -̂  -

ìf 

11 disborso del P a p a ripete 
due ;volt6 ohe: non si può ao 

polizìa, dalle società ferroviarie. 
Stamane i pélìòàrini erano a 

.( 2500 peiiegrini e 8000' pe-^sme; dopo 
! entrati i peilegfiiH^ sì cbiu^^ero le 
} porte. Il Papi disceso a! mezzogiorno, 
portato sulla sedia gestatoria e pre­
ceduto dalla Oorto dì 24 cardia^xU. 

Grida peplìcate di viva il papa Leone* 
\ [l\ patriarca di Vene îia lesse un indi-
" frizzo. 1! Papa gli' vìspi^se, dej>]òrinda 

San 
Lorenzo, nella Chiesa in cui ò sepolto 
P.iQ,,;IX* Hoiti preti celobrarono là 
messa, rispondendosela a viceada. 

Domani giungeranno ì parroohi dei 
dintorni di Roma col loro gregge^ che 
sarà condotto all' udienza pontificia, 
onde gonfiare artilìciaUnonte il pel­
legrinaggio e dar ad intendere al P^pa 
che qiiesto sia composto di parecchie 
migliaia di devoti, 

li ricevimento avrà luogo, paro, 
nella Basìlica di San Pietrg,. 

Secondo le notule che circolano in 
Vaticano, il Papa, nel suo discorso» 
non saM violento, come desiderereb­
bero l fanatici dei partito, ma allu­
derà alla cattiva oondizionè ohe gli ò 
croata dalla prigionia. 

, Come vi scrìssi altre volte, qui non 
ai prendono sul serio le dicerie rela­
tive alia partenza del Papa da Roma,, 
ma, però, si sa che la frazione intran-
Blgente lavora con molta attività a 
quelito scopo. 
! Òggi era letto e cementato nei cir­
coli politici della capitale un artìcolo 

.._ — ^ „ . .̂̂ . ."e»"B"" " r̂ ^ :̂ i;tuii/.a, della Ttepii'biique Francai^è circa alla 
^Tissuti neirinUmità artistica del gran- partenza del Papa, 

de maestr^^^clie ne Qonservano an- L'organo gambettìsta dice su quel-
ijCora, coir ammirazione, le tradizióni 
ifnusicaii, » 
Y II rapporto della Commissione \^p 
mina con queste iparole:. 

' l'argomonto cose giusto e conferma 
l'opinione di chi ci-etie che la partenza 

I del Papa ^ii Uoma p.>trebbe, dappiix^it\, 
j recar qualche uo'iurtìenta alla riputa-

coUa giusta misura del diritto è del 
dovore corrispondente, non carìji^ 
gratuita ma assistenza giuridica che 
r individua accatta e la legge conce­
de, foudandoìi sul risparmio. 

XìhtUi^ae neJ'Ji classo lavoratrice ì 
validi dagli invalidi al'lavoro. l\,xù 
sparmio o pi?ì jpriujì ed è segno della 
loro virtù o previdenza; si deposita 
utdle Oayse ordinarie postali o h come 
contributo delle società di mutuo soo-
corso, che nel 1878 orano 2031 con 
21 milioni di lire e 328 mila sociL 
M^Ut'ado ciò, le Società di-mutuo 
soocortìo non possono adempiere, o 
adenipiono imperfattamente, ai prin­
cipali ohbliglii, specie per gì! Impo­
tenti al lavoroi Bisogna quindi ere' 

scer^ fĵ  rispàrmio senza compriraofe 
l'energia individuale. Crede ch^ tale 
ine'ÀZQ iiù3s'd eiisera parÉtì degli utOr 
delle Casse ordinarle di risparmio e 
postuli. Tali utili verrebbero in aiuto 
dell. Società di mutuo soccorso rico--̂ ' 
nosóìùte dallo Stato, della Cassa penr-
sioni e di un fondo dì riserva jdeUft,' 
Oa^sa per gli operai ìmjjQtentl al la­
voro. 

Svolti i particolari dei tre disegni 
di leggo, ne dimostra la couneaaione, 
la utilità o. la necessità non per aò-̂  
Gìaiisnio raaiinttìso, né per dispotismo 
peroicìnso, ma per av-it̂ alorara col di" 
r/l̂ ô i heiiùCioii che fa società assicura 
alle classi operaie. 

Il] J]'?:fita|nnip^J>vvfìflìmBnlipa^com-

.oetta^e né da lui, né dai, suoi h e tribulazioni del papato e racco-
.g^^cpessori V ordine di cose a t * j mandando di veg^Uaire, di lottavo, di 
4ualo; 

, Questa mat t ina vi sarà rico-
vitótento dei pellegrini al Vati-^ 
caiió; diocesi per diocesi. 

27 ottobre 
P jMi da ?••) oom. F 
|3̂ 0nova conienti v . 
Btnconot-* austriv 

ohe contante n . 

ta Qne corroiito . 
Azioni Soc, Veneta 

p&T Imp* e 0J3t. 
Pubb.. fino cori*. 

LottUurohi..per ooìxt. 
aend. ìt, par conto. 
. > ]̂  Qn^ eor^. 

Credito Mobìi, It&ì. 
, , fine ^rrent'cì - . 

. > • 

yn34 

i 
218-

420.-. 
b2. 
91,53 
9165 

HO-

orgariissarai. Impartita la benedHzìòne, 
l'assemblea si sciolse; oriiiue perfet­
to^ nessun inaid=ente. 

• / * . 

Bartolomeo Moschin^ gerente res^j. 

- i f ^ 

-v^v^l 

\ 
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.% 
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1 bvi.̂ .'̂ vtì la paìiagraj legge i progetti j domani. 

DISPACMELU NOTTE 
, (Agenzia Stefani)' 

V I 
\ • • 

: DUBLINO, 14, ^ Lexton deputato 
di Slìgo e Quinn segretario della fan^ 
dleague furono arrostati. 

-Si attendono altri arresti. 
LONDÌIA., 15. - 11 tesoriere delia 

/a7i(;̂ eaj7U(? attualmente a Parigi te­
legrafò a Forster ohe esiste fra la 
guarnigione di Llmérìck una cospìra-
^ione, per tirare senza ordine sul po­
polo ^1^'prima occasione che si pre^ 
sentèrà- f i 

TUNISI, 15- - Formansl delle co-
lonne volanti di 3050 uomini por pro­
teggere là ferrovia. , " 
. LONDRA, 15. — Grande attività 
nei comitati della Ioga dogli irlandesi. 

Si organizsanti della riunioni pw 
una federazione democratica ; fu dì-
i-amato un invito alle associaaioni 
doiRpnratioliQ par, tenerp della Hu-
iiìoni onde protestai'e contro,!' arre­
sto di Fftrnell. 

Bpmeuica, avrà luogo un'grande 
meeting. , i . 

TUNISI, 15. -r- t a colonna di Te*-
bassa corainqierà là proprie pperSKìonì 

l: 
ì 
•ì 

DI PADOVA 
17 mmr& i$H 

k rafixiodl vflro di VÌ̂ HOIFÌ̂  

^rrnpo m. ài S&ma org U m. 47.-. 49^ \ '^'^tumo sui.dett». 
Osservazioni Motaoroitìgie^ia 

(laegJuta all'altezza ài ta, 17 étX mtAù 
8 di m. St),7 dal livello tsasdlo dî I imar» 

D'AFFITTARE, 
Jn Via dei Servi, N. iu^4 

etti vi appiicaitse ai rivòlga, al si­
gnor Piozzi neeoaiante in mnbi!:̂  al 

5 

^ r 

. ì 

i6 Ùttoòr» Offa Or* 
3 iiOJGè. 

4 H - A ^ p f c . h < , T ^ , ^ j U i ^ -

ì 
Bar. a 0* • mUl-i 755 ft "758.8 ' 760,3' 

. . ! 

Casa graado civile in Via OS dì T>ìo 
j YecHhia N. 25f>ij per h trattaijivtì rfv 
I V'jlgarsi; air.avv. Francesco, nobile 

Fornàsàri - "Via della Bucca.. 
9 630 

TeTìfi. «ftatigy. 
Teas, del vapor 

UmidiU relat. 
^Jires. del vento 
7«1. ohU. orarla 
, d«l ventò. 
?lts.to del oielo 

! 

I 
6S>f> 

NNiS 

16'^ 

5,85 
d3 
E 

5.59 

\ 

I IN MONSELICE 
14 15' i, 

nuvolo nuvolo, serèiiti 

'>!dl« a »nt. d«l 16 a u 9 fent dnl 17, 

• »a*in*m" -^ '• 5*.4 
ACQUA CABUTi BAL 0IEX4<> 

dalla 9 an^t. alle 9 porti, del 16 mi!l. \, 

• 

Locanda con Stallaggio di recente 
ristanriita in Via Cap^iilponfce Nu­
mero 8, dirìgersi por la visita dxì 
sig. Antonio JJortol-otio ^ cap^wnas^tì 
muratore in Mouselice e per ié trat-
tiva in Padova, Via BolzonoUaN- 674. 
10 499 
H v h 

--iM^v^v^f^Bjt* ^i^Tn'^vuwM^^^^t^ hv:. WÉMJ f- - • - ^ r H ' 
( 
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DELLA 

•••••' • CYvili ih •4. pagiiìaj 

AWiSO 
Oggi un calzolaio,ha perduto iii 

Via l 'uà Vdcchie uno stivaietto da 
donna. ^ 

Ohi lo trnva^^e è predato d' por^ 
tarlo alla botfe:;!a in Via P-VAÌ^,*} Di. 
pinto, di fronte agli Uliìcì del Buc^ 

3 f 

r l -mL3*V r L l ^ ' r r t l . H ^ k ^ ^ ^ L 
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• t ^ ^ ^ F l ^-"^^^ •-'2^'3.oai::i.i, -rfc&to Fram^tìMM ricevono esclusiva-
I r " I . \ ^ ^ j j H I J ' ^ 

- J ± \ J ^ 

l ! I 

melile per'/it^^ 'àm. giornale _presso' VAg&tce Prfid^^^^^ de :PìMhii({ POPOLARI Dì PADOf. 

sumoìi G. ' 
lieaht, Pm% ihie ScMfMarciM-e-daWIni 

^ . . ' -

e a 
irra, presso t 

W; Tleet SlreefE. a: ''• 
>4 * * ^ ^ ^ ^ ^ ' ^ + W q ^ « " i ^^m'-^^* ^ * * ^ -

tJ -*. ^ * + ^ ^ . 1̂  •i^i^L-H-.* ^ ' l ^ V — > „ T I r - » • # - ^ f i l l e r 

^ ^ u-m HA^RS" RESTORER 
HistoraioTè dei Capelli 

. ì 

n * • ^ * ^ ^ ^ n ^ , V L.J 

Conij[iag[iìà Italiana di Aasìcurazipnì sulla Vita e coltro ì casi fortuiti 

•i 

• H^^AZlOm nitmaile ft:«utto s o SHfemKhì 1 8 8 1 . 
Modulo conformo U R. Dccruto 3 lettembre 1869. 

^i ^oom ATTIIO 30 se« 
,, ' j 'J^iStenle m cassala valuta sflcUiya . , , . ; , . ' - ' "3,i2'^.i3l ' ° * ' 

'!• r 

_ 4 

Ciipitale sociale 26»000'OCO ^^ ^^^^ i" o^^ 
• b « I r K ^ * ' - " L J ' ^ - . ^ ^ M k . ^ ^ t f » -

L a Compagnia fa- assiourazlonì Vila intCì'C^ temx^oranee, di HOpvcwvi' 
Dcma* minte ^ a,tC9-it0ì(rfis^o;.ài,a(JìnU(lì ciifferU'izjer fancmUi (^i^r adul­
ti; ùì rendite vitalizie ir^mediaie e differite. 

Assicurazione VUà inle-'a 
L a Compagiiia f^aj'fiUtiace uaa somma paptttile alla morte dell 'assionrato, 

NAZlOŷ ALE 
preparazione dei 67(/m/co-/a7̂ w.ac2"ste A. CHIASSI — BIIÈSCIA 
Servo mirabUménfe/a ridonare a! capelli bianchi iì primitivo coinrs 

non è una tinta, non unge, non lerda, non macchia la pelle e la bianche-
riai non fa bisosno dì lavare o di pgrassare i capelli, né prima, né dopo 
la sua applicazione, ed è perfoLtamènte innocuo. , y^^: 

Agisce dU'ettamente sui bulbi dei capelli, come rìparatorG, riprodu­
cendo artificialhiente quella '\mvte. dì materia colorante ohe cèssa jli fót-
3 t f l ' ? l ' Ì . , l ? ' L S f S ' ^ c^fi'-"^^«"^Per malattìa, per. età avanzata 0 | ' ^yaianto un" premio an.niw viialf^ia proporzionato all'età .lì luì. 
por altre cause eccezionali, ridonando ai medesimi lUoro colore primitivo^, ^ -*,nt..,r/i, TÌ»,. ...;.VI i;.,. . . . . . . ..r x,_ju* „. , ,x 
nero, castaî no, biondo, ecc., impedisce la caduta, promuove la crescita e | i„ ... .,.yUK.aQ.PlJ!'ì- ^ M l ^ **!'J'"^'''' 'fl^^ii** l'.UJ". 
la foaa e dona a! capelli il lucido e la m o r t t t o della gioventù | j '̂  a «t^anni . . . . 1,7 2 0Ì a SSMnm 

Distruggo inoltre le pellicole e guarisce ìemalattìe cutanee della te- ù 
Hta seiiza recare incomodo e merita di essere preferito ad ógni altro pre­
parato che trovasi in commercio,, tanto, per la .sua <enicacia conio pe .̂4 
vanta'ggl'che presenta nella sua applicazione e per l'economìa della spesa. 

Prezzo della bottiglia con l'istruzione p . 3 . ;j 
In BHESClA .si vende esciiiwvanìentb dal preparatore A. GRASSI 
In i^'ibdot'a da .Vaituiilo BE»;*a«s« rrufuniicre, "Via S. Lorenzo e da l»i-

«loro Fci^gjaiiil Parniechiere, Piazza Cavour. 

2 

3 

6 
7 

8 

Q 

1 

ì • 

L; 2 H 
» • 3 28 
» 3, «7 
» A (i5 
» 5 71 

-•» 7 13 

| 1 ( 

^ t - ^ ^ - t 

( a tSf' » • » -2i:21 .' ^ a 4 0 -» 
a 3 « » . , » ,2.26 ^ a 4 5 » 
ut» » . : » 247 .. a.5© . »,. .„ 
a SO » » .2 49 a'SS » 
a 33 » "• " » 'H Ìi9' • a co • >y •• •• '̂ ' • 

." -̂ lì premio può essoreNaìicUe «m'co: ossia pagabile per lina vótta tanfo, 
S (emiìoraoìco .0Bs\ii liniitato-^a-Un'deieriniiìato numero dt anni. 

^ G4i ms^GuratiJiarmo dìrUloaU'SOOiO degli utili che. sì cerf/h.rfssero 
'i ! aniinàlmente nqlla loro aalef/orìa di^a^isicurasione. RinujfiMia^ndo a tale 

VV\HiTEr<r'^\..—Trovandosi m commercio altri \\^^\ diriUo iprèmi mngono'rihaiimii in niedià del iOÓm. ' . 
^uidi cìxe > : : paccmno sotto-questo nome, ma che non-'j ;j . L'assìcitfàzidile' 1̂ /tò intòrd conviene in generalo a tul̂ ii colore, la luorto 
hanno india di comune col Misioratore dei Cajìem.j.i prematura dei quaU>poti-L'bbe ari-ecaì-ts'daniìòfo'dissessto aiie fawigfie. 1 

'^r. 

pi^èparato dal sottoscrìtto, si vaccomantla ai consunia-jii 
t o r i d i e s ì g e r e che ogiìi flacone porti impressa la Jl/a>ra!l 
di fahhrica come la presente t an te su i re t iche t ta qiiantoV 
sulla fascia o capsula nonché la Anna dol p repara to re . ! 

' Tan to l 'et ichetta quanto il Marco di Fabbr ica ciui segnafco^ sono stati [ 
, depositati sot to. l 'egida delia Logge, e i contraifatori sa ranno punit i a ter- , 

mini dell 'Art. 5 della Legge 30 Agosto 1868 N. 4579. j ^ 

' COSMETICO CHIMICO SOVRANO e ' S t a S wf.-; 
chi il primitivo coloro biondo, castagno e nero perfetto. Non macchia la' 
pelle, ha promrao aggradevole, e innocuo alla salute. Dura circa sei meî . i 
Costa L. 5. - _ A, GRASSI li 

t = 3 l t e : : = 5 : ^ ^ -tH-* 

Per contra t t i , SQhiai^imenti, program nu e tarìfìe rivolgersi alla BiveziQi^ 
lorale \\\ I*lrenze,Tia Cavour^,B.o alle agenzie della Compagnia i 

'eziono 
Gcnorale \\\ I^Yrcnzc, Tia Càvcnir^^S, o alle fV^onzie della Compasnia in 
tu t te le principali Città del Rd^iilo." 

IH Roma rappi^eémi&^ie Qené^^ate il JSanco A. Cerasi, Via del Ba-
buino^ 51. • • '̂  : : ;, .̂  2-533 

Ì T F * iS^^^^^H 

OtiMtKIBrMm i ^-laSi^^ii 'aaK.l 
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PUBBLICAHpNB DELLA TIPOGRAFIA E D I T . F - S A C C H K T T 

Bili 

^ 

= ! ^ 

10 

u 

13 
U 
15 
19 
17 

•18 
19 
20 
21 

23 

2S 

30MO3,Ol 

2,2Ì 8,367 08 

Ì,m,1h1 2fi 
laS.GlOi-, 

10.321,78 
W.OOO: — 

815,162 75. 

..vedilo disposibUe a vi«ta ;. . . { [ j JJ-'o '̂ ' * l o ; ?S Ì1 *2^''*^^ 
tianibiaii scontate in nortiifogUfl e Bcadéttti ' ' 

nel trimcalro dal giorno d'oggi »9,10r',G71.56)« « - , „ ; « 
, id. « jpiù ìunga ficadfmza . . . " . . .i,0fi7,073.71>r' '^•'^ 

Aiiticipaaloni sopra douosili di fdndl pubbìlcied altri titoli 
garaaliti dallo Stato, dalle provincia e Comuni L. 

Effetti da Ini-.a-f̂ aro per conio terzi . . . . . ; • 
Fieni stabili di proprietà detl' Istituto . . . . . . 

Ì
PrestitoRothsiohild . . .lÒo.OOr 
OerlifiR. Tflaoi-o IHG'i-iafi* ' iSt.m)' 
Prestilo Bloùat . . . . aOs.iablg; 

fObblig.lntei-provinc. !87ti» 2t5rt,OflU 
m,im Ili *"•••' ^WrindoU \ .. » i«"8 • 70,!10tì 

„ ., Prov. ài Ferrara „,Î 0C,fiO,>]̂ if 

•l*>i " eoB . . ÌObbligaz. SS. FF. Toacane. .:J50.ao 

re 

Ó! 

L 

fl Orioiuolili 

31C,f)7l 

20 

^ -Adoni *.ì o,iibUff3./bi) ( V z i O ' j i d ' a l t r e B a i i c b e ^ . 
• | 

a:tr 
he ni.". 

::oiili correnti con frutto 
Id. senza frutto 

Depositi a titolo di caiiBiòrm ; . . 
.id. liberi.e volontari . . . . . . . . . . . 
id. in am'ministrazione . . . . , ! , . . , , . 

Debitóri diversi por titoli senza specialo cla^f^iScazione. 
„ nFetti In sofferenza , . 
-(Valori di mobili eaistftnti 

71 
85 

1,031,U7tì 

lifi.Htlf 
8,250 

3i9,035if',i.) Debitori in Conto Con-fiuti; eoa .-caranaìa' .'' 
tH.5l2,2i 

19.378 
230 

oa 
7f 

'aramorti7.zar3Ì ^̂ •;.•e«e -•iiiibili ,( ^,, 
Spese mobili i 
Debiiori in Conto Azìoui . . . , . . . . 

<S'reNÌlU a l t ' O n o r e . . . . . . 
- ^ 4 4 l k 

^^\^i>z\ml 

» 

-Jft 

• 

3 

» , 

il 

» 

IS 1.880 
15,161 13 
40,000 
81,057 89 

1 IU,0«0 10 

218,1^27 
70.0001 — 
43,367,50 
,y7,000j — 

oé 

'010,071 16 

360 
63.^07 

• -10,000 
33 

!,0a7,280;20 
117.ÌI2 
192.123 
fit.OIfl 81 

lai .Oii m\ 
M30I--I 

306,539 6& 
16,312 ̂ 8 

- 2,000 03 
8,7(0,41 

20,StO ~ 
230 — 

Tofiiìe dsH'AiUvìtà t . 7,ii',Ul,83l 
Sijesecifil corrente essrY , - -, r \- '• \ ' 

123,770^03jcìzio da liqiiirfarisi in JimJ d'ordinaria aniininistrazione , L. 
' idell'auDua gtistiona. f , , . . 

Tb37,08i OOl • 

ì 130,10102 

^ > ^ N t ' . p i * f c | 

Somma L ,'?,572,SJ23,8* 

• i ^ - ' a - - ; : 

MàfeFB. 
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•I. . ' 
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: e DKX. 
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^ PASSIJD .: 
Capiiaìe Sociale ÌTìdf,terminato diviso in R. àOS12 

Azkmi ^a L- fO cadauna . . » . . L.Ì,027,1C0,— 
5tt-do-da t̂ V';j-(Vr̂  per Azioni tjmosse , . -' • tì,7l0.ii • " 

l i t "* • ^ 
3 J ^ V 

•- > i 

- ^ 

oiJ[.afsooTg 'jj -xiag rj^vuGO^tx j ^ i a a »^o . • ^ r f i»b 
h B ^ .£ ^ r . L J r 

tziLjffffigssTi'iatt^ajgi^^ Efltj?HìtsxsiWTW:aEt3t5ia^ flj 
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DELLA 
V L 

% - -. - "i 

GIUS. PH.. GAPPELETXI 

l|i,026.10')| — 
2) 'U'A'i'òl 86 

3,i-00,830 
3 293,90 i 9? 

OV'tai? aoc(alr8òtlo3critto , . . . vo.ii i27.i00f--; 
S'ondo di rifiòrva ; . . . . . , , . , . ' , 313 ,781 ,88 
n-jpcsiM in Conio Corri^nle libero'• . .- .',".'-.'. .• 'n 3,73;»,5a8 80 

13,330 36 J id, 
vincclali 
a risparmio 

27t>,Bib 30.Buoni di cos^a nominativi a scadenza Basa Gap» ìnt. 
L3,252 25 lleposilo el Danio GÌE-O : , , 

, — „ ^ conti Correnti cojijnttTf!.sso , , ., , , , . , ., 
40.3S9 15 Ganti Cor.-coti ueuiA iu'-.erfl̂ s3 . 

l,0ai,tì^6 2) Oeposifami per dapósUl .1 r.auzione . 
117,412 -- Depositanti per depositi liberi Ù volontari . . . . 

jd. _ par depositi in .inunimstrazione 

_- ri 

Seconda edizione, con aggiunte e corrozioni. PadoYa, Tip. Sacchetto, ÌA-12. 

r̂ez2o ÌJTQ 
r 

" - • » j • > # • 4 - ' < n 

|W^l(Ui^-t J M a i M a J t i J . t i t ì . v ' r ^ ^ ^^rt-i. 4^*r^f*^ ri * 

^ ÌChhV- i - i r tKsy^^rv , ^'/ r Ht'.v-HrJ • — ^ J - ^ f̂ -̂̂  " - 4;i '•^•%""JVF^'i^'•^v.y^'J^•UJ--•^'>N•^-^^.• » U . . ' - J - ' - ^ ^ ; , ^ ^ ^'x- fc - • * -*. - J ^ V ^ ^ c * ' _- n " - - J j , . ' j . . ^ v IV - . ^ T r^. t^^ 

^ h 

c(â â swa origine sino al presente 

w W U 

> ^ i ^ ^ ^ T I -

1 
. 1 ' 

l t 2 J 2 5 - .,„ , „ . _ ^ „ . . _ . . . . , 
| H ' 8S.92Ì 31 Cr^jdilori diversi p ì̂r titoli santa npemle classUlcazione 
j l2 20>lì)5 Oohonuna niijidua (lividt^ndi - , / • . 
1 3 3 ,080 f:0 Conto i l o r r e n t e de l la Ca^^sJt ex P rAv ìdanz» 
14 45310- * 

» 

» 

n c ^ t l f i i t x l a u i |)rc»i£UI a U ' o f i u r e 
7;313ju43 6i? 

• '2^3,:Ì»3 15 
13.123 20 

288,98-i 8;i 
{137 13 

1^739; 17 
105,-23 1;"; 

1,0 07,250 2 0 
117,112 -
102,125 — 
St,3l.i 09 
VMm Oi> 
3,813 i l 

10.748 M 
_ * _ . . , ' .' Totale delle l'jisaività L.17,3Ì9,2S0 00 

Rendite del corrent'[ ., , l , . 
223'ito-ìà eaercizio da liquìdarsiiaìaconto afaroreea. 1881 I..31.B09.1i'*'"^^ 

. r r r y n ùae deU-mmiL s^imm divmi . . , . .,217,70^.73 
.1 l a t i o Q e . ' " • • ' • . • - ' . . . ' - M - -

2 S £ ! Ì ~ I Padova, addi 15 Ottobre li?81 • : '^^^'Bilancio L. 

,,213,273 84 
N 

7,Ji72,525 8i 
• - " _ NI l " ~ l 

m o v i i u c u t p d o i l j i l t a - u H i t U J l i o j i t o a B t o i l a l ft a l 3 0 S v t t e m b r e 
, ,_, In conl^iCOrrente libero 6 vincolalo Accesi N. 19, Sylinti N. 26 

In deposito a Riaparmio :,, , . , . , . . ",, „ % / , ' ,, — k • - . 1 

', ^ 

f -
• f i - - " -L^r/. 

PREZZO LIRE 

Operazioni eseguite AaU'AÙmziH DI BOVOLENTA' 
• • • '̂•• • ' a»a l ' -1 à i 3 0 JSetCeml>Bro « 8 8 1 St. ' i t4(.390 '̂  • 

GIORNALiEUE O P E R A Ì I O N I CUE VEKfiOKO EFFETTUATE D.VLL.\ BANCA 
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attivato il 1 settembre 188 r ^ 
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V - ^ * k ^ ^ fcWh^* ^ * ^ -

Ferrovie dell'alta Ualia 
PADOVA per VENEZIA VENEZIA per PADOVA 

• • P a r t e n z e 
• d a V E N E Z I A 

1 

Partenze 
da PADOVA 

mlstaT'" 2,40 a. 
diretto '^M ., 

,. 4 17 „ 
misto 6,10 „ 
omnibus 7,55 „ 

>, 9, '3 i, 
.. 1,25 p. 

diretto 3,20, . 

Dumibus 8,30 „ 
„ y,oo „ 

Arrivi 
l VENEZIA 

4,ao a:. 
4,54 ,i 
B,15 „ 
8 . 5 , 
e.io 

10,15 
2.40 p, 
4.17, „ 
7,10 .. 
9,45 ., 

10,50 „ 

- ^ -« SI 
ri omnibus 5, 

• ..- . ^ • 5,25 » 
mieto 7,20 • 

i diretto 9, 5 . 
. 13.40 p. 

omnibus 2, 5 • 
• , 5.?5 . 

6.55 • 
misto ,9)15 • 
diretto ì\, ' • 

11,2" ' 

^ • ; -

- Arrivi 
a VADOVA 
6,17 
6,42 
9, 5 

10, 5 
1.39 
3,20 
6,39 
8,10 

10,55 
11,55 
13,20 

. J 1 \ rm In-M ^ ^ H n ^ 

, I/ri - ^ > ^ -

f •" ^ r - r i 

. M 

Ferrovie della Società Veneta 
- ^ 

f f ^-i r'.^ 

? f - ^ f 

-BASSANO peir PADOVA " 

a. 
li 

• 

» 

> 

> ^ - 4 - h - r ^ ^ « - . r r ^ g i 

a. 

MESTRE per UDINE 

Purtenze 
da MESTfiìS 

Arrivi 
a UDINE^ 

a. diretto 4,58 fc '7,35 
onmibus 6;— „ 10,— „ 

i. 10;40p.ì 2,35 ,p 
„ ,- 4,94 „ i 8.98 "., 

muto . 9,30 „!! 2,30 „ 

UDINE per MESTRE 

PADOVA per BASSANO 
Qma; omb. mlsitoj onn. 

' ant.; ant, 
Padova. . pari- 5, 31 8.30 
Vìgodnrzor^: . - 5,41J8,46 

pom-pom 
1,487 7 
1,59,7 17 

' •^. ' 
- I 

Carapodarwpo. . 5, 53:8, 58 2,!3l7 S9 
S. Giorgia delle per. 6, 2|9,. 7 
Camposampiero . 6,119,16 
Villa del Conte . 8.26^9,31 

) arr. 6,33:9,43 Cmad?.lla, j ^ ^ j , ^ 
liossano • ' :• .-
Rosa . . . . 
Bassano , . • .' 

h ^ 6,45 9.54 
6, 50 )0,5 

•., 7, 4 
. 7,16 

10,13 
10,25 

2,.24 7 38 
2,34 :? 47 
2,50!8 S 
3, 5 8 14 

Bassauo 
Rosa .. 
ììfissaho 

an t 
part. 6, 7 

. • . '6, 18 
•6,2& 

ant. 
9 i lS 
9,23 
9,30 2.51 

mUto 
pota 
S.29 
2.41 

Gittiidel'v' "••* • :6j37, 9,42:3. 3 
*''"''*"^^")„part.;. ,6,44,9,53,3.22 

Cimpo-iampiero 

3,40841 GanifìodaiM'go. N" 7, S7 
3 , 4 T ; 8 49 Vigodarzere 

9 11 Padova 
7,38 
'T;4a 

I 

pom 
7,43 
7,54 
8. 1 
8,12 
8,22; 

1 - -

i^ J -

^ ^ 

K h 

'l: 
ì -

I - . / 

ì* 1 

* r i 
^ 

'-..i 
t-> 

• ! -

Villa del Conte ': i6,57 10;7Ì3.37 8,341 
empierò . i7, 12 10,22:3,57 8,48' 

3,24,8 301 S. Giorffio delle Per.i7,18 10.29 4. 5 S.54; 
10,30,4.17 9,. 3 
10,50 4.31 
H , - ! 4 . 4 2 

9.-13,-
9,52 

T^jtif 

l . " 

-è. 
S 

^ A * ' 

'- J 

Pavtfinze 
da UB^B 

misto, 1,44 a. 
omnibus 5,10 ;, 
; . ,« 9,28 V. 

„ 4.56 p, 
diretto 

Arrivi 
_a_MESTUE 

6,55 • a . " 
9.14 „ 

12.54 p. 

8,28 ,i 1 i l , 8 ti 
I ^ ^ i -H ' - ^ F T J 

PADOVA per VERONA 
Portense ,; Arrivi 

da VAUOVA i a VERONA 

i M v i 

omnibus Gj55 a, 9,23 |u 
diratto 10,15 „ 11,56 „ 
omnibus 3,30 p. 6,— p. 

.. 8,21 „ 10,59 „ 
dlre.Uo 19,So a. 2,10 a. 

VERONA per PADOYA 

TREVISO PER VIGENZA 
miniai omn. mista 

ant. 

i 

I • -

Partf^nM ] 
daJEUONA ^ ] 

; /celere , 2,40 a.' 
Omnibus 5,10 „ ^ 

» , 10.43 ,. ^ 
diretto ' 4,35 p. 
omnibus 5,47 „ '. 3,91 

Arrivi 
a pAJiQVA 
4,13 a. 
744 „ 
145 p. 
6, e 

^^^Mi-H P K - r i 

^^hfff i ^ H V ^ i ^ ' 4 i « M q ^ H 4 M > « A « 4 U C i : w # 4 * > 4 v E > 
Awie=z 

PADOVA per BOLOGNA 
: Arrivi 

a BOLOGNA 
10.43 a. 

Partente 
(fa PADOVA _ 

omnliiuB 6,27 a. 
misto (1) 9.20 ,. 
dirotto 1.47 p. 4,37 p, 
omnibus 6,48 „ \ . l ì , l i : „ 
diretto 12 5 i-M S,40 a. 

BOLOGNA per PADOVA 

Treviso , 
Paese . . 
f stran a , 
Albaredo-
Castel fr Miro. 

part. 5,26 

5,49 
• ^ ^ 

an t pom 

n • A 

8,381,25 
.8.451,4,1 
8.56 1.54 

— i 9. 9 2,10 
.,6,14; 9.23 2,20 

ml^ta 

pom 
7, 4 

VICENZA per TREVISO 
^r 1" ri '̂  

• ^ • ^ • i ^ - ^ r , - ^ -

^ '-
' X 

. . . n * - : ! ' " ' - ^ " - . i V i 

Viivmia , . WTUV 

orna. 
ant, 

B,50 

mUto ofàtì-
H. r. • 

^ 1 - r 

mista 

i 

Ih. 

l'ili §̂ '̂.̂ 1"'*̂ ''" *̂* •' '̂̂ ^ 
6,19 
6,28 
6,35 

IPMP^ ; 6.47 
dlLupari 6.59 

7i28j Csî riiignilHO 
7,4ii Fontaniva '••.'",• ". 

l^j\ Cittatìdlal"?:.-

atit. pom pom:! ^sxxm 
8,45 a 12 
9,10 2 34 
9,20 2 42 

8, 6 S.MaftinodiLppiiri e,à7; 9,34 2,-46,-. . 
Cittadella' ì"^^'' .S6.39Ì'9,45 3 ,^Ì8 .17 S.Hàrilhb" 
A.maqeua ^^^^^^ Q f.,o 9,55 3,19 8,37 Castfìlfranco . '. |7.12 
Fontuniva . , . — 10. 3 3,28 -r. Albaredo Ì7.24 
Carmignanò^. . ' 7 ; Bl0 , I2 3,'39 8,41 [strana' . . . . :7.37 
S. Pielw in Gft ' . 7^14(10,20 3;48.8, 49i Paeae. . . . .17 ,48 
VìcenzK ; . , : : - . 7,38110,40 4.15 9.. 91 Trevìso-K.--!. . . 18,— 

7,30 
7,53 
8, . 2.J 

1. Accetta vcrHamenli di danaro dai propri Soci e da persone tsìranee alla Società, 
corrispondendo l'interesse al nello di HicchitzaMobile: 

fl) in'CONTO CORRENTE libero in Yiglietli di Uanca ai 3 Oro annuo, 
., b}(m ,CONTO COUnE.STE libero in Valuta elfettiva al 2 1|2 l'm annuo. -' ' ' 
, e) in DEt>OSIT0 a llisparniio !n Vtgli.;tti dì Banca al H 2 Oin urtano. 

• - rf) ili CONTO CORUIiME ai lìanco-liiro 2 Oio animo. ' . '" : 
, 2 . Emette DOMI DI CASSA nominativi all'interesse annuo dei 3 3[tOio a acadenza 

non p;ù bievo dì [«esi 6, del 4 0|o a scadenza non più brave di mosi 7 e non più lunga 
di 9 e del 4 i i l Ofiì a scìidenza non più breve di mesi 10 e non plil lunga di U . 

3. Aa:orda SCONTI E PRESTITI ai Sor"; 
al B oiO per le cambiali lino a 4 mesi 
alBoiO t., . ; . „ , ; da 4 a 6 mesi . 1 ' :.. -.-
al 6 U2 per tulle le cpiraiìonl di rinuovo qmlunqne ne sia Id scadenia. 

4. Accorda ANTU;iPA,/.10NI'da8'a 180 giorni aopra titoli dallo ,Stato, «. sopra Va­
lori e Carte inriustnali all'interesso dui \ al ;> Ijà AIQ. 
,, 5,..Apre 0O,NTI COailEJfTl verso deposito di Valori pubblici ,e C rto industriali al-

lasso del 4 al 5 l)[o. , , 
Ssige e paga per conto dei Sociì verso tenue provvigione t ^ t o In PABOVA che 

nelle altre cillà ffik pubblicate. 
Tutti-i giorni diiltti ere 12 alla 2 poaieridiaiie e lino v\ 30 Novembre'la Cassa effèt-

uà il pygamanto del Dividendo. - , 
Valore effettivo delle Aziotìl per tutto l'anno in corsa L. 66. • 

Cmwrs . U Ckmurù II •Prpsiilsiùn ' ' Il [Hr.emre II Capù Cmtuh.. 
GIO. M.VLllTA .8. VlSEl'Tl MVSO TUlEiTE • A. lìOlflA'; . 0 , ^ Z m ._ >, 

•^• i f t -
r ^ - . - V J ^ 

V+J t - ^ jTc^+^È e " > F ; « ^ - A 
^ - | - L ' -• ^V 

9.31 25318,12 
9 .40259 8, 10 

a 

9,50 3 20 8.29 ' 
10, 4 3.318.43; 
10,19'3 4é8?&7j 
10,33 3 56 9,10 i 
10,40.4 9 9.24 
1 1 , - 4 1 9 9 , 3 5 ! 
11.15 4 3219,40 

UMIM' -
^ 

SCHIO per THIENE-VICENZA 

Partenze I Arrivi 
da BOLOGNA j a PADOVA 

diretto 12,45 a. 
misto (2) 4, 5 „ 
omnibus 4,40 ., 
diretto 12, 5 p.i 3.!3 ,'., 
omnibufl 5, 4 „'i 9^93 „ 

3.42 a. 

8,55 p 

1) fino a Rovigo — (9) da Rovigo. 

• — — y-^:^*r.. 

J. -ff 
1 QjnQ. ' omn. im l^ to \ mis to 

ant.; aol 
SCWP W:; p w t 5,45,9,20 
Thiene . . , . 6,09 9,37 
DueviU î .. . . , ;6, 1719,52'2,^0;6,50 
,Vic*ìIî a ì (ì.37i Ì0,12l3>02,7,12 

pora, pom 

2,82:6,32 

r ^ 

VIGENZA per THIENE-SGHIO 
- - • • 1 ' 

I . 

Viceuia 
Due villi* 
Thien» \ 
Scìm •. 

-••-?-

. part. 

• - ' • 

I . -a 

oron. I mlalo 

pom »nt* *nl' 
7,53 n,30 4,30 
8»l5'll,55!4j55 
8,8B;Ì2,19|5ilB 

muto il niì'nto 

pom. 

ONTiiNARI PROF/ Am 
j ' • _ > ^ L 

E LE ME N TI 
DI 

TO 
L ^ 

T7! 

TERZA EBIZIOT^E , / : 

Opera premiata con Medaglia'd'argento ' 
dall'Ottavo CongressQ Pedagogico Italiano, Veueala 187S 

,: l / 

I 4 

r- 4 

MO; 
9.45 

'10, 9 
'.. a \: 

8.49 12,35:5,35 10,25 
FTT:V 

VITTORIO per COKEGLIANO 
Tf • ^ 1 - 7 r 1 e 

^*K 

Vittorio part. 
tnU 
6,45 

^ ™ 
minta! misto; miuto 

ani. pom 

5,20 10,58 

CooegUaiHj arr. 7, 9111.» 
I 
6,45 

COWEGLIANO per VITTOHIO 

C9n*:gÌiano p a r t . 
ant 
8.~ 

pom 
omo.. 

pom 
cmn. 

i 

fé,40 6riÓf,'4Ò 
pom 

M 4 7 , _ 7 VmoHo_^ ^Vr 8.Sè n,t^l6,38i8, 6 i 
.«jj-i.'w -̂aM.̂ imMJrf'.iat̂  •^-I^^tir.i^;^', •" "7 iiiiiiyiiìiS' .iJL^^L, l"::^;];^!^^^ 

T - ^ 

<fc 
j; P&dova, Tip. Saochottp,,l^Sl- -; Voliime in-S di pagm6^706-rv 

Prezzo Lire 
fc^-"'^*" p r H - v - 1 ^ - ^ -

kJ A:̂  I ^ L i i,V . 

m 
::a 

+. = -

rgrciclute da un Trattato di Tìkjohorr.etria pisna e sferica 
Puduva, Tip. iiucchetto — Prezzo Lire OTTO, 

j 

''i 

V * V 

i 

t-
; -d3Vl.^F.>ajct.-»t'JTn.f ".sjiii-yijS.i.i^Ti^ I, ^ rtDrjjtw-x, 

l ^ u J ^ A ^ t f ^ I ^ H H I 
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